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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 marzo 2017 , n.  35 .

      Attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione col-
lettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla con-
cessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere mu-
sicali per l’uso online nel mercato interno.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la direttiva 2014/26/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sulla gestione collet-
tiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla con-
cessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere 
musicali per l’uso online nel mercato interno; 

 Vista la legge 12 agosto 2016, n. 170, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di 
delegazione europea 2015 e, in particolare, l’articolo 20; 

 Vista la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 ottobre 1995 relativa alla tutela delle 
persone fi siche con riguardo al trattamento dei dati perso-
nali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
difi cazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive mo-
difi cazioni, recante protezione del diritto d’autore e di al-
tri diritti connessi al suo esercizio; 

 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la tutela della concorrenza 
e del mercato; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
difi cazioni, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, e successive mo-
difi cazioni, relativa alla istituzione dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle 
telecomunicazioni e radiotelevisivo; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, relativo all’istituzione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti l’articolo 52 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e l’articolo 10 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303, relativi al trasferimento al Ministero per 
i beni e le attività culturali delle competenze esercitate 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria - in materia di diritto d’au-
tore e disciplina della proprietà letteraria; 

 Vista la legge 9 gennaio 2008, n. 2, recante disposizio-
ni concernenti la Società italiana degli autori ed editori; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diret-
tiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti 
annuali e dei conti consolidati, che modifi ca le diretti-
ve 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171, recante regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, degli uffi ci della diretta collaborazione del 
Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’articolo 16, comma 4 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante di-
sposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività cultu-
rali, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 giugno 
2010, n. 100; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante 
disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e, in particolare, 
l’articolo 39; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 dicembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 59 dell’11 marzo 2013, recante individuazione, nell’in-
teresse dei titolari aventi diritto, dei requisiti minimi ne-
cessari ad un razionale e corretto sviluppo del mercato 
degli intermediari dei diritti connessi al diritto d’auto-
re, di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 17 gennaio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 102 del 5 maggio 2014, recante riordino della materia 
del diritto connesso al diritto d’autore, di cui alla legge 
22 aprile 1941, n. 633, e successive modifi cazioni; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 14 dicembre 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 3 marzo 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, il Ministro della giustizia e 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 
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 E M A N A 
  il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto provvede al recepimento nell’or-
dinamento nazionale della direttiva 2014/26/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 
sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti 
connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali 
per i diritti su opere musicali per l’uso    online    nel mercato 
interno. Esso stabilisce i requisiti necessari per garantire 
il buon funzionamento della gestione dei diritti d’autore 
e dei diritti connessi da parte degli organismi di gestione 
collettiva e delle entità di gestione indipendente, nonché i 
requisiti per la concessione di licenze multiterritoriali da 
parte di organismi di gestione collettiva dei diritti d’auto-
re per l’uso    online    di opere musicali nel mercato interno.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Per «organismo di gestione collettiva» si intende un 
soggetto, ivi compresa la Società italiana degli autori ed 
editori (SIAE) disciplinata dagli articoli 180 e seguenti 
della legge 22 aprile 1941, n. 633, e dalla legge 9 gennaio 
2008, n. 2, che, come fi nalità unica o principale, gesti-
sce diritti d’autore o diritti connessi ai diritti d’autore per 
conto di più di un titolare di tali diritti, a vantaggio col-
lettivo di questi, e che soddisfi  uno o entrambi i seguenti 
requisiti:  

   a)   è detenuto o controllato dai propri membri; 
   b)   non persegue fi ni di lucro. 

  2. Per «entità di gestione indipendente» si intende, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 180, della legge 
22 aprile 1941, n. 633, un soggetto che, come fi nalità uni-
ca o principale, gestisce diritti d’autore o diritti connessi 
ai diritti d’autore per conto di più di un titolare di tali 
diritti, a vantaggio collettivo di questi, e che soddisfi  en-
trambi i seguenti requisiti:  

   a)   non è detenuta né controllata, direttamente o indi-
rettamente, integralmente o in parte, dai titolari dei diritti; 

   b)   persegue fi ni di lucro. 
 3. Per «titolare dei diritti» si intende qualsiasi persona o 

entità, diversa da un organismo di gestione collettiva, che 
detiene diritti d’autore o diritti connessi ai diritti d’autore 
o a cui, in base a un accordo per lo sfruttamento dei diritti 
o alla legge, spetta una parte dei proventi. 

 4. Per «membro di un organismo di gestione collettiva» 
si intende un titolare dei diritti o un’entità che rappresenta 
i titolari dei diritti, compresi altri organismi di gestione 
collettiva e associazioni di titolari di diritti, e che soddisfa 
i requisiti di adesione dell’organismo di gestione colletti-
va ed è stato ammesso da questo. 

 5. Per «licenza multiterritoriale» si intende una licenza che 
abbia ad oggetto la riproduzione o la comunicazione attra-
verso reti di comunicazione elettroniche di un’opera musi-
cale per il territorio di più di uno Stato dell’Unione europea. 

 6. Per «diritti su opere musicali    online   » si intendono: 
tutti i diritti di riproduzione e comunicazione al pubblico 
su opere musicali diffuse attraverso reti di comunicazione 
elettronica    online   .   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione    

     1. Agli organismi di gestione collettiva si applicano i 
Capi I, II, IV, V e VI e, nel caso in cui concedano licenze 
multiterritoriali per i diritti su opere musicali    online   , an-
che il Capo III. 

 2. Le entità di gestione indipendenti di cui all’arti-
colo 2, comma 2, devono soddisfare i requisiti previsti 
dall’articolo 8, ad eccezione del comma 1, lettera   c)  , del 
medesimo articolo, e sono soggette alle disposizioni di 
cui agli articoli 22, comma 1, 24, 26, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)  ,   f)   e   g)  , 27, nonché al Capo IV del presente 
decreto.   

  Capo  II 
  ORGANISMI DI GESTIONE COLLETTIVA

  Sezione  I 
  RAPPRESENTANZA DEI TITOLARI DEI DIRITTI

E ADESIONE AGLI ORGANISMI DI GESTIONE COLLETTIVA

  Art. 4.
      Principi generali e diritti dei titolari dei diritti    

     1. Gli organismi di gestione collettiva agiscono nell’in-
teresse dei titolari dei diritti da essi rappresentati, senza 
imporre loro alcun obbligo che non sia oggettivamente 
necessario alla protezione dei loro diritti e interessi o alla 
gestione effi cace di questi ultimi. 

 2. I titolari dei diritti possono affi dare ad un organismo 
di gestione collettiva o ad un’entità di gestione indipen-
dente di loro scelta la gestione dei loro diritti, delle re-
lative categorie o dei tipi di opere e degli altri materiali 
protetti per i territori da essi indicati, indipendentemente 
dallo Stato dell’Unione europea di nazionalità, di residen-
za o di stabilimento dell’organismo di gestione collettiva, 
dell’entità di gestione indipendente o del titolare dei di-
ritti, fatto salvo quanto disposto dall’articolo 180, della 
legge 22 aprile 1941, n. 633, in riferimento all’attività di 
intermediazione di diritti d’autore. 

 3. L’organismo di gestione collettiva scelto è obbligato 
ad assumere la gestione affi datagli, se questa rientra nel 
proprio ambito di attività e non sussistono ragioni ogget-
tivamente giustifi cate per rifi utarla. L’organismo di ge-
stione collettiva o l’entità di gestione indipendente, prima 
di assumere la gestione, forniscono ai titolari dei diritti le 
informazioni di cui ai commi 4, 5, 6 e 7, nonché quelle 
relative alle spese di gestione e alle detrazioni derivanti 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7227-3-2017

dai proventi dei diritti e da eventuali introiti provenienti 
dall’investimento dei proventi stessi. L’organismo di ge-
stione collettiva o l’entità di gestione indipendente forni-
scono le stesse informazioni ai titolari dei diritti che, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, li hanno già 
autorizzati a gestire i loro diritti, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. I titolari dei diritti, qualora affi dino ad un organismo 
di gestione collettiva o ad un’entità di gestione indipen-
dente la gestione dei propri diritti, specifi cano, in forma 
scritta, quale diritto o categoria di diritti o tipo di opere e 
altri materiali protetti, affi dano alla loro gestione. 

 5. Resta in ogni caso salvo il diritto dei titolari dei di-
ritti di concedere licenze per l’uso non commerciale di 
diritti, categorie di diritti o tipi di opere e altri materiali 
protetti di loro scelta. 

 6. I titolari dei diritti hanno il diritto di revocare l’affi -
damento dell’attività di intermediazione da loro conces-
so, in tutto o in parte, per i territori di loro scelta, con un 
preavviso non inferiore a quattro mesi e non superiore a 
sei mesi. Tale diritto non può essere subordinato ad alcuna 
condizione. L’organismo di gestione collettiva o l’entità 
di gestione indipendente possono decidere che tale revoca 
produca effetti soltanto alla fi ne dell’esercizio fi nanziario. 

 7. In caso di somme dovute ai titolari dei diritti per atti 
di sfruttamento verifi catisi anteriormente al ritiro dell’au-
torizzazione o per licenze concesse prima che si produca-
no gli effetti di un’eventuale revoca intervenuta, i titolari 
dei diritti conservano i diritti di cui agli articoli 15, 17, 
24, 27, 34 e 38. 

 8. I diritti di cui ai commi da 1 a 7 sono indicati nello 
statuto o nelle condizioni di adesione dell’organismo di 
gestione collettiva e dell’entità di gestione indipendente.   

  Art. 5.
      Adesione agli organismi di gestione collettiva    

     1. I requisiti per l’adesione agli organismi di gestione 
collettiva sono basati su criteri oggettivi, trasparenti e non 
discriminatori, e sono stabiliti nello statuto o nelle condi-
zioni di adesione dell’organismo di gestione collettiva e 
sono pubblicamente accessibili. 

 2. Qualora un organismo di gestione collettiva respinga 
una domanda di adesione, fornisce per iscritto, entro sessan-
ta giorni dalla presentazione della domanda, al titolare dei di-
ritti una spiegazione adeguata circa i motivi della decisione. 

 3. L’organismo di gestione collettiva deve apprestare 
mezzi idonei a consentire lo scambio di comunicazioni con 
i propri membri per via elettronica, anche ai fi ni dell’eser-
cizio dei diritti loro spettanti. Lo statuto disciplina le moda-
lità di esercizio di tale comunicazione per via elettronica.   

  Art. 6.
      Partecipazione dei membri titolari dei diritti    

     1. Gli statuti degli organismi di gestione collettiva pre-
vedono adeguati ed effi caci meccanismi di partecipazione 
dei propri membri ai processi decisionali. La rappresen-
tanza delle diverse categorie di membri nei processi deci-
sionali deve essere equa ed equilibrata. 

 2. Gli organismi di gestione collettiva istituiscono 
un apposito registro dei propri membri e lo aggiornano 
regolarmente.   

  Art. 7.
      Diritti dei titolari dei diritti che non sono membri 

dell’organismo di gestione collettiva    

     1. Gli organismi di gestione collettiva che, in base ad 
un rapporto giuridico diretto derivante dalla legge o da 
una cessione di diritti, da una licenza o da qualsiasi altro 
accordo contrattuale, gestiscono diritti di titolari dei diritti 
che non ne siano membri, devono osservare le disposizio-
ni di cui agli articoli 5, comma 3, 27, 35, comma 3, e 38.   

  Art. 8.
      Requisiti degli organismi di gestione collettiva e delle 

entità di gestione indipendente che svolgono attività 
di amministrazione e di intermediazione dei diritti 
connessi al diritto d’autore    

      1. Gli organismi di gestione collettiva diversi dalla So-
cietà italiana degli autori e degli editori e le entità di ge-
stione indipendente che svolgono attività di amministra-
zione e di intermediazione dei diritti connessi al diritto 
d’autore devono disporre dei seguenti requisiti:  

   a)   costituzione in una forma giuridica previ-
sta dall’ordinamento italiano o di altro Stato membro 
dell’Unione europea che consenta, con riferimento agli 
organismi di gestione collettiva, l’effettiva partecipazione 
e controllo da parte dei titolari dei diritti; 

   b)   il rispetto della normativa vigente in relazione alla 
forma giuridica prescelta; 

   c)   un’organizzazione conforme a quanto stabilito 
dalla Sezione II del presente Capo; 

   d)    previsione espressa nello statuto, indipenden-
temente dalla forma giuridica adottata, dei seguenti 
elementi:  

 1) l’attività di amministrazione e intermediazio-
ne dei diritti connessi al diritto d’autore di cui alla legge 
22 aprile 1941, n. 633, quale oggetto sociale esclusivo o, 
comunque, prevalente; 

 2) la tenuta dei libri obbligatori e delle altre scrit-
ture contabili ai sensi del Libro V, Titolo II, Capo III, Se-
zione III, paragrafo 2, del codice civile; 

 3) la redazione del bilancio ai sensi del Libro V, 
Titolo V, Capo V, Sezione IX, del codice civile. 

 2. I requisiti di cui al comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , nu-
mero 3), si applicano anche alla Società italiana autori ed 
editori. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti a segnalare 
l’inizio dell’attività secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, autorità di vigilanza ai sensi dell’articolo 40, 
trasmettendo altresì alla suddetta amministrazione una 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, e successive modifi cazioni, attestante 
il possesso dei requisiti previsti al precedente comma 1, 
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insieme ad una copia del proprio statuto. L’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni le modalità per accertare il 
possesso dei requisiti di cui al presente articolo. 

 4. La distribuzione del compenso per la riproduzione 
privata di fonogrammi e di videogrammi di cui agli ar-
ticoli 71  -sexies   e 71  -septies  , della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, da parte delle associazioni di produttori di fono-
grammi, opere audiovisive e videogrammi, non costitui-
sce attività di amministrazione ed intermediazione dei di-
ritti connessi al diritto d’autore ai sensi delle disposizioni 
di cui al presente articolo.   

  Sezione  II 
  ORGANIZZAZIONE ED ORGANI

DEGLI ORGANISMI DI GESTIONE COLLETTIVA

  Art. 9.
      Organi degli organismi di gestione collettiva    

      1. Gli statuti degli organismi di gestione collettiva pre-
vedono i seguenti organi:  

   a)   assemblea generale dei membri; 
   b)   organo di amministrazione; 
   c)   organo di sorveglianza; 
   d)   organo di controllo contabile.   

  Art. 10.
      Assemblea generale dei membri    

     1. L’assemblea generale è composta dai membri 
dell’organismo di gestione collettiva ed è convocata al-
meno una volta l’anno. 

 2. L’assemblea generale decide in merito alla nomina 
e alla revoca dell’incarico degli amministratori, esamina 
le loro prestazioni e approva i loro compensi e gli altri 
eventuali benefi ci, incluse la liquidazione e le prestazioni 
previdenziali. 

 3. L’assemblea generale delibera in merito alle even-
tuali modifi che dello statuto e in merito alle condizioni 
di adesione dell’organismo di gestione collettiva, qualora 
non siano disciplinate nello statuto. 

  4. L’assemblea generale delibera, nel rispetto della Se-
zione III, del presente Capo, almeno in merito a quanto 
segue:  

   a)   alla politica generale di distribuzione degli impor-
ti dovuti ai titolari dei diritti; 

   b)   alla politica generale sull’impiego degli importi 
non distribuibili; 

   c)   alla politica generale di investimento riguardante i 
proventi dei diritti e le eventuali entrate derivanti dall’in-
vestimento di tali proventi; 

   d)   alla politica generale in materia di detrazioni 
dai proventi dei diritti e dalle eventuali entrate derivanti 
dall’investimento di tali proventi; 

   e)   all’impiego degli importi non distribuibili; 
   f)   alla politica della gestione dei rischi; 

   g)   all’approvazione di qualsiasi acquisto, vendita o 
ipoteca di beni immobili; 

   h)   all’approvazione di fusioni e alleanze, alla costi-
tuzione di società controllate, all’acquisizione di parteci-
pazioni o diritti in altre entità; 

   i)   all’approvazione dell’assunzione e della conces-
sione di prestiti o della fornitura di garanzia per gli stessi; 

   l)   alla nomina e revoca dei componenti dell’organo 
di controllo contabile. La presente lettera non si applica 
alla Società italiana degli autori e degli editori, per la qua-
le resta fermo quanto previsto all’articolo 1, commi 3 e 4, 
della legge 9 gennaio 2008, n. 2. 

 5. L’assemblea generale può delegare all’organo di cui 
all’articolo 11 i poteri di cui al comma 4, lettere   f)  ,   g)  ,   h)   
ed   i)  . 

 6. Con riferimento al comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 
l’assemblea generale può stabilire condizioni più detta-
gliate per l’impiego dei proventi dei diritti e delle entrate 
derivanti dal loro investimento. 

 7. L’assemblea generale esercita il controllo sulle at-
tività dell’organismo di gestione collettiva, approvan-
do la relazione di trasparenza annuale di cui all’artico-
lo 28. Delibera altresì su ogni altra materia o questione 
prevista dallo statuto. 

  8. Tutti i membri degli organismi di gestione collettiva 
hanno il diritto di partecipare e di esercitare, anche per 
via elettronica, secondo i criteri previsti dallo statuto, il 
diritto di voto in seno all’assemblea generale. Lo statuto 
può tuttavia prevedere restrizioni al diritto dei membri di 
esercitare il diritto di voto in seno all’assemblea generale 
sulla base di uno o di entrambi i seguenti criteri, purché 
siano stabiliti e applicati in modo equo e proporzionato e 
siano pubblicamente accessibili in conformità con le di-
sposizioni degli articoli 25 e 26:  

   a)   durata dell’adesione; 
   b)   importi che un membro ha ricevuto o che gli 

competono. 
 9. Ciascun membro degli organismi di gestione collet-

tiva ha il diritto di designare un proprio rappresentante 
autorizzato a partecipare e votare a suo nome in seno 
all’assemblea generale dei membri, purché tale designa-
zione non comporti un confl itto di interessi. Lo statuto 
può stabilire restrizioni in merito alla designazione dei 
rappresentanti e all’esercizio dei diritti di voto da parte 
di questi ultimi, purché tali restrizioni non pregiudichino 
l’adeguata ed effettiva partecipazione dei membri al pro-
cesso decisionale dell’organismo di gestione collettiva. 
La delega è valida per un’unica riunione dell’assemblea 
generale. All’interno della stessa il rappresentante gode 
degli stessi diritti che spetterebbero al membro che esso 
rappresenta ed esprime il voto conformemente alle istru-
zioni di voto impartite dal membro che rappresenta. 

  10. Lo statuto può prevedere che i poteri dell’assem-
blea generale siano esercitati da un’assemblea di delegati 
eletti almeno ogni quattro anni dai membri dell’organi-
smo di gestione collettiva, a condizione che:  

   a)   sia garantita un’effettiva e adeguata partecipazio-
ne dei membri al processo decisionale dell’organismo di 
gestione collettiva; 
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   b)   la rappresentanza delle diverse categorie di 
membri in seno all’assemblea dei delegati sia equa ed 
equilibrata. 

 11. All’assemblea dei delegati si applicano, per quanto 
compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 1 a 9. 

 12. Qualora lo statuto, in ragione della forma giuridica 
adottata, non preveda un’assemblea generale dei membri 
o un’assemblea dei delegati, i poteri ad esse spettanti sono 
esercitati dall’organo di cui all’articolo 11, in conformità 
alle disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 e ai commi 6 e 7.   

  Art. 11.
      Organo di sorveglianza    

     1. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislati-
vo 8 giugno 2001, n. 231, lo statuto deve prevedere l’isti-
tuzione di un organo che svolga funzioni di sorveglianza. 
Tale organo è composto in modo tale da assicurare una 
rappresentanza equa ed equilibrata delle diverse categorie 
di membri dell’organismo di gestione collettiva. 

 2. L’organo di cui al comma 1 assicura il controllo e il 
monitoraggio costanti dell’esercizio delle funzioni e delle 
connesse attività attuative e strumentali posti in essere dai 
soggetti titolari degli organi di gestione. 

 3. I componenti dell’organo di sorveglianza devono 
presentare annualmente all’assemblea generale una di-
chiarazione individuale sugli eventuali confl itti di inte-
resse, contenente le informazioni di cui all’articolo 12, 
comma 9. 

  4. L’organo di sorveglianza si riunisce regolarmente 
almeno al fi ne di:  

   a)   esercitare i poteri delegatigli dall’assemblea ge-
nerale dei membri, compresi quelli di cui all’articolo 10, 
commi 2 e 5; 

   b)   monitorare le attività degli amministratori di cui 
all’articolo 12, tra cui la corretta esecuzione delle delibere 
dell’assemblea generale dei membri, con particolare rife-
rimento a quelle sull’attuazione delle politiche generali di 
cui all’articolo 10, comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  . 

 5. L’organo di sorveglianza riferisce in merito all’eser-
cizio dei suoi poteri all’assemblea generale dei membri 
almeno una volta l’anno. 

 6. Ai componenti dell’organismo di sorveglianza si ap-
plica, in quanto compatibile, l’articolo 12, commi da 1 a 9.   

  Art. 12.
      Amministrazione degli organismi di gestione collettiva    

     1. Gli amministratori degli organismi di gestione col-
lettiva devono adempiere i doveri ad essi imposti dalla 
legge e dallo statuto con la diligenza richiesta dalla natu-
ra dell’incarico e dalle loro specifi che competenze. Essi 
gestiscono le attività secondo principi di sana e prudente 
amministrazione, nel rispetto delle procedure ammini-
strative e contabili, nonché dei meccanismi di controllo 
interno previsti dallo statuto. 

 2. Gli amministratori non possono assumere la qualità 
di soci illimitatamente responsabili in soggetti concorren-
ti, né esercitare un’attività concorrente per conto proprio 

o di terzi, né essere amministratori o direttori generali in 
soggetti concorrenti, salvo autorizzazione dell’assemblea 
generale dei membri. 

 3. In caso di inosservanza del divieto di cui al com-
ma 2, gli amministratori possono essere revocati d’uffi cio 
dall’assemblea generale dei membri. 

 4. La responsabilità degli amministratori è disciplinata 
ai sensi dell’articolo 2392 del codice civile. 

 5. Ciascun amministratore deve informare gli altri am-
ministratori e l’organo di sorveglianza di ogni interesse 
che abbia, per conto proprio o di terzi, in una determinata 
operazione dell’organismo di gestione collettiva, preci-
sandone la natura, i termini, l’origine e la portata; se si 
tratta di amministratore delegato o di amministratore uni-
co, deve altresì astenersi dal compiere l’operazione, inve-
stendo dello stesso l’organo di sorveglianza, che provve-
de sull’operazione e riferisce alla prima assemblea utile. 

 6. Nei casi previsti dal comma 5, le deliberazioni 
dell’organo di amministrazione ovvero dell’organo di 
sorveglianza devono adeguatamente motivare le ragioni e 
la convenienza per l’organismo dell’operazione. 

 7. Gli amministratori rispondono dei danni derivati 
all’organismo dalle loro azioni od omissioni. Essi rispon-
dono altresì dei danni derivati all’organismo dalla utiliz-
zazione a vantaggio proprio o di terzi di dati, notizie o op-
portunità di affari appresi nell’esercizio del suo incarico. 

 8. Gli statuti possono prevedere ulteriori procedure al 
fi ne di evitare confl itti d’interesse e, qualora non sia pos-
sibile evitare tali confl itti, procedure volte a individuare, 
gestire, controllare e rendere pubblici i confl itti di inte-
resse effettivi o potenziali in modo da evitare che incida-
no negativamente sugli interessi collettivi dei titolari dei 
diritti rappresentati dall’organismo di gestione collettiva. 

  9. Lo statuto deve prevedere che gli amministratori 
trasmettano annualmente una dichiarazione individuale 
all’assemblea generale dei membri contenente le seguenti 
informazioni:  

   a)   eventuali profi li di confl itto di interesse con riferi-
mento all’organismo di gestione collettiva; 

   b)   eventuali compensi ricevuti nell’esercizio prece-
dente dall’organismo di gestione collettiva, inclusi quelli 
sotto forma di regimi pensionistici, di prestazioni in natu-
ra ed altri tipi di benefi ci; 

   c)   importi ricevuti nell’esercizio precedente dall’or-
ganismo di gestione collettiva in qualità di titolare di 
diritti; 

   d)   una dichiarazione su qualsiasi confl itto effettivo 
o potenziale tra gli interessi personali e quelli dell’or-
ganismo di gestione collettiva o tra gli obblighi verso 
quest’ultimo e i doveri nei confronti di qualsiasi altra per-
sona fi sica o giuridica.   

  Art. 13.
      Organo di controllo contabile    

     1. Il controllo contabile degli organismi di gestione 
collettiva è affi dato ad un revisore legale dei conti o ad 
una società di revisione legale iscritti nell’apposito regi-
stro di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 
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2010, n. 39, ed è disciplinato con le modalità ed ai sensi 
del codice civile e delle altre leggi applicabili. 

 2. Alla Società italiana degli autori e degli editori si 
applica l’articolo 1, commi 3 e 4, della legge 9 gennaio 
2008, n. 2. Pertanto il collegio dei revisori dei conti della 
Società italiana degli autori e degli editori è nominato se-
condo quanto previsto nel suo statuto, approvato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 4, della legge 9 gennaio 2008, n. 2.   

  Sezione  III 
  GESTIONE DEI PROVENTI DEI DIRITTI

DA PARTE DEGLI ORGANISMI DI GESTIONE COLLETTIVA

  Art. 14.
      Riscossione e impiego dei proventi dei diritti    

     1. Gli organismi di gestione collettiva riscuotono e ge-
stiscono i proventi dei diritti in base a criteri di diligenza. 

 2. I proventi dei diritti e le entrate derivanti dal loro 
investimento devono essere tenuti separati sotto il profi lo 
contabile da eventuali attività proprie degli organismi e 
dai relativi proventi, nonché dalle spese di gestione o da 
altre attività. 

 3. I proventi dei diritti o le entrate derivanti dal loro in-
vestimento, non possono essere impiegati per fi ni diversi 
dalla distribuzione ai titolari dei diritti, con l’eccezione 
per la detrazione o compensazione delle spese di gestione 
in conformità ad una decisione adottata a norma dell’arti-
colo 10, comma 4, lettera   d)  , o per l’impiego dei proventi 
dei diritti o delle altre entrate derivanti dall’investimento 
in conformità con una decisione adottata dall’assemblea 
a norma dell’articolo 10, comma 4. 

 4. Nei casi in cui gli organismi di gestione colletti-
va investono i proventi dei diritti o le entrate derivanti 
dall’investimento di tali proventi, essi agiscono nel mi-
gliore interesse dei titolari dei diritti, in conformità con la 
politica generale di investimento e gestione dei rischi di 
cui all’articolo 10, comma 4, lettere   c)   e   f)  . 

 5. In ogni caso, gli investimenti sono effettuati 
nell’esclusivo e migliore interesse dei titolari dei diritti, 
devono garantire la sicurezza, la qualità, la liquidità e la 
redditività del portafoglio nel suo insieme, devono essere 
inoltre diversifi cati in modo da evitare un’eccessiva di-
pendenza da una particolare attività e l’accumulazione di 
rischi nel portafoglio nel suo insieme.   

  Art. 15.
      Detrazioni    

     1. Le spese di gestione e le altre detrazioni dai proventi 
o derivanti dall’investimento dei proventi dei diritti devo-
no essere stabiliti secondo criteri oggettivi e risultare ra-
gionevoli, in rapporto alle prestazioni fornite che possono 
comprendere i servizi di cui all’articolo 16. 

 2. Le spese di gestione e le altre detrazioni dai proventi 
o derivanti dall’investimento dei proventi dei diritti non 
devono superare i costi giustifi cati e documentati sostenu-
ti dagli organismi di gestione collettiva. 

 3. Gli obblighi concernenti la trasparenza nell’impiego 
degli importi detratti o compensati per le spese di gestio-
ne si applicano a qualsiasi altra detrazione effettuata al 
fi ne di coprire i costi di gestione dei diritti d’autore e di-
ritti connessi.   

  Art. 16.
      Servizi sociali, culturali o educativi    

     1. Nel caso in cui gli organismi di gestione collettiva 
offrano servizi sociali, culturali o educativi fi nanziati me-
diante detrazioni dai proventi dei diritti o da eventuali in-
troiti provenienti dal loro investimento, tali servizi sono 
prestati sulla base di criteri equi, in particolare in relazio-
ne all’accesso e alla loro portata.   

  Art. 17.
      Distribuzione di importi dovuti ai titolari dei diritti    

     1. Gli organismi di gestione collettiva distribuiscono 
regolarmente e con la necessaria diligenza e precisione 
gli importi dovuti ai titolari dei diritti nel rispetto di quan-
to stabilito dalla presente sezione e in linea con la politi-
ca generale in materia di distribuzione stabilita ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4, lettera   a)  . 

 2. Gli organismi di gestione collettiva, o i loro membri 
che rappresentano i titolari dei diritti, procedono alla di-
stribuzione e ai pagamenti di tali importi dovuti ai titolari 
dei diritti celermente, sulla base di criteri di economicità 
e in modo quanto più possibile analitico, in rapporto alle 
singole utilizzazioni di opere. La distribuzione deve av-
venire in ogni caso non oltre nove mesi a decorrere dal-
la fi ne dell’esercizio fi nanziario nel corso del quale sono 
stati riscossi tali proventi, a meno che non sia possibile 
rispettare il suddetto termine per ragioni oggettive cor-
relate, in particolare, agli obblighi di comunicazione da 
parte degli utilizzatori, all’identifi cazione dei diritti o dei 
titolari dei diritti o all’attribuzione delle opere e di altri 
materiali protetti ai rispettivi titolari. 

 3. Se il termine per la distribuzione di cui al comma 2 
non può essere rispettato, gli importi dovuti ai titolari dei 
diritti sono tenuti separati nella contabilità degli organi-
smi di gestione collettiva.   

  Art. 18.
      Identifi cazione dei titolari dei diritti    

      1. Gli organismi di gestione collettiva adottano tutte le 
misure necessarie per identifi care e localizzare i titolari 
dei diritti. In particolare, al più tardi entro novanta giorni 
dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 17, gli 
organismi di gestione collettiva mettono a disposizione 
le informazioni sulle opere o altri materiali protetti per i 
quali uno o più titolari dei diritti non sono stati identifi cati 
o localizzati:  

   a)   ai titolari di diritti che rappresentano o ai soggetti 
che rappresentano titolari di diritti, qualora tali soggetti 
siano membri di un organismo di gestione collettiva; 

   b)   a tutti gli organismi di gestione collettiva con cui 
hanno concluso accordi di rappresentanza; 
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  2. Le informazioni di cui al comma 1 includono, qua-
lora disponibili:  

   a)   il titolo dell’opera o altro materiale protetto; 
   b)   il nome del titolare dei diritti; 
   c)   il nome dell’editore o produttore pertinente; 
   d)   qualsiasi altra informazione rilevante disponibile 

che potrebbe contribuire all’identifi cazione del titolare 
dei diritti. 

 3. Gli organismi di gestione collettiva verifi cano altresì 
i registri dei propri membri di cui all’articolo 6, comma 2, 
e altri registri reperibili. Se le misure di cui sopra non 
producono risultati, gli organismi di gestione collettiva 
mettono tali informazioni a disposizione del pubblico al 
più tardi entro un anno dalla scadenza del periodo di no-
vanta giorni, di cui al comma 1.   

  Art. 19.
      Proventi non distribuibili    

     1. Se gli importi dovuti ai titolari dei diritti non posso-
no essere distribuiti, dopo tre anni a decorrere dalla fi ne 
dell’esercizio fi nanziario nel corso del quale sono stati ri-
scossi i proventi dei diritti, tali importi sono considerati 
non distribuibili, a condizione che gli organismi di gestio-
ne collettiva abbiano adottato tutte le misure necessarie di 
cui all’articolo 18 per identifi care e localizzare i titolari 
dei diritti. 

 2. L’assemblea generale o, ove presente, l’assemblea 
dei delegati, in conformità con lo statuto, delibera, ai sen-
si dell’articolo 10, comma 4, lettera   b)  , in merito all’uti-
lizzo degli importi non distribuibili, fatto salvo il diritto 
dei titolari dei diritti di reclamare tali importi presso gli 
organismi suddetti, nei termini prescrizionali di quattro 
anni dalla scadenza del termine ultimo per la distribuzio-
ne dei diritti di cui all’articolo 17, comma 2. 

 3. Gli importi non distribuibili sono utilizzati in modo 
separato e indipendente al fi ne di fi nanziare attività socia-
li, culturali ed educative ad esclusivo benefi cio dei titolari 
dei diritti.   

  Sezione  IV 
  GESTIONE DEI DIRITTI PER CONTO DI ALTRI ORGANISMI

DI GESTIONE COLLETTIVA E RELAZIONI CON GLI UTILIZZATORI

  Art. 20.
      Diritti gestiti nel quadro di accordi di rappresentanza    

     1. Gli organismi di gestione collettiva non operano al-
cuna discriminazione nei confronti dei titolari dei diritti 
di cui gestiscono i diritti nel quadro di un accordo di rap-
presentanza, in particolare per quanto concerne le tariffe 
applicabili, le spese di gestione, nonché le condizioni per 
la riscossione dei proventi dei diritti e per la distribuzione 
degli importi dovuti ai titolari dei diritti. 

 2. La riscossione dei diritti sul territorio nazionale da 
parte di organismi di gestione collettiva ed entità di ge-
stione indipendenti stabiliti all’estero è disciplinata dagli 
accordi di rappresentanza di cui alla presente Sezione.   

  Art. 21.
      Detrazioni e pagamenti nel quadro

degli accordi di rappresentanza    

     1. Gli organismi di gestione collettiva, fatte salve le 
spese di gestione, non effettuano detrazioni dai proventi 
dei diritti che gestiscono in base a un accordo di rappre-
sentanza o da eventuali introiti provenienti dall’investi-
mento dei proventi di quei diritti, a meno che l’altro or-
ganismo che è parte dell’accordo di rappresentanza non 
acconsenta espressamente a tali detrazioni. 

 2. Gli organismi di gestione collettiva procedono rego-
larmente, diligentemente e accuratamente, secondo quan-
to prescritto dall’articolo 17, comma 2, alla distribuzione 
e ai pagamenti agli altri organismi di gestione collettiva 
che rappresentano. 

 3. Gli organismi di gestione collettiva che, se rappre-
sentati, ricevono i pagamenti da altri organismi, procedo-
no alla distribuzione e ai pagamenti degli importi dovuti 
ai titolari dei diritti quanto prima e comunque non oltre 
sei mesi a decorrere dal ricevimento di tali importi, a 
meno che tale termine non si possa rispettare per le ragio-
ni oggettive di cui all’articolo 17, comma 2. 

 4. Gli adempimenti di cui al comma 3 devono essere 
rispettati anche da parte delle organizzazioni che rappre-
sentano titolari dei diritti che siano membri degli organi-
smi di gestione collettiva che ricevono i pagamenti.   

  Art. 22.
      Concessione delle licenze    

     1. Gli organismi di gestione collettiva, da un lato, e gli 
utilizzatori, dall’altro, conducono in buona fede le nego-
ziazioni per la concessione di licenze sui diritti, scam-
biandosi a tal fi ne tutte le informazioni necessarie. 

 2. Gli organismi di gestione collettiva rispondono per 
iscritto senza indebito ritardo alle richieste degli utilizza-
tori specifi cando, fra l’altro, le informazioni che devono 
essere loro fornite per concedere una licenza. Ricevute 
tutte le informazioni pertinenti, tali organismi, senza in-
debito ritardo, concedono una licenza o forniscono agli 
utilizzatori una dichiarazione motivata in cui spiegano i 
motivi per cui non intendono sottoporre a licenza un de-
terminato servizio. 

 3. La concessione delle licenze avviene a condizioni 
commerciali eque e non discriminatorie e sulla base di 
criteri semplici, chiari, oggettivi e ragionevoli. Gli or-
ganismi di gestione collettiva che concedono licenze su 
diritti non sono tenuti a basarsi, per altri tipi di servizi 
   online   , sulle condizioni di concessione concordate con un 
utilizzatore, quando quest’ultimo fornisce un nuovo tipo 
di servizio    online    proposto al pubblico dell’Unione euro-
pea da meno di tre anni. 

 4. Le tariffe relative a diritti esclusivi e a diritti al 
compenso devono garantire ai titolari dei diritti una 
adeguata remunerazione ed essere ragionevoli e pro-
porzionate in rapporto, tra l’altro, al valore economico 
dell’utilizzo dei diritti negoziati, tenendo conto della 
natura e della portata dell’uso delle opere e di altri ma-
teriali protetti, nonché del valore economico del servizio 
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fornito dall’organismo di gestione collettiva. Quest’ulti-
mo informa gli utilizzatori interessati in merito ai criteri 
utilizzati per stabilire tali tariffe. 

 5. Gli organismi di gestione collettiva consentono agli 
utilizzatori di comunicare con essi per via elettronica, an-
che ai fi ni di informazione sull’uso della licenza, nonché 
in adempimento agli obblighi stabiliti all’articolo 23 e ad 
altri obblighi previsti dalle licenze. 

 6. Ai fi ni della migliore applicazione delle presenti di-
sposizioni, la Società italiana degli autori ed editori disci-
plina con proprio provvedimento, adottato previo parere 
vincolante del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, le modalità per l’af-
fi damento dell’incarico di mandatario territoriale, che in 
ogni caso deve avvenire esclusivamente attraverso proce-
dure di selezione pubblica, adeguatamente pubblicizzate 
tramite avviso pubblico, in cui siano rispettati i princi-
pi della trasparenza e dell’imparzialità. Le procedure di 
selezione, gestite da commissioni presiedute da esperti 
indipendenti, prevedono quale criterio di selezione il pos-
sesso di adeguati requisiti di professionalità ed onorabili-
tà. Il provvedimento di cui al primo periodo del presente 
comma disciplina altresì le modalità per prevenire poten-
ziali confl itti di interessi ed il conferimento di mandati 
tra loro incompatibili, l’introduzione ed il rafforzamento 
di adeguate forme di controllo sull’operato dei mandata-
ri territoriali, la loro equa e proporzionata distribuzione 
territoriale, nonché l’uniforme applicazione delle tariffe 
stabilite. Tali principi si applicano agli altri organismi di 
gestione collettiva qualora intendano servirsi, per lo svol-
gimento della loro attività, di propri mandatari.   

  Art. 23.
      Obblighi degli utilizzatori    

      1. Salvo diversi accordi intervenuti tra le parti, entro 
novanta giorni dall’utilizzazione, gli utilizzatori devono 
far pervenire agli organismi di gestione collettiva, nonché 
alle entità di gestione indipendente, in un formato con-
cordato o prestabilito, le pertinenti informazioni a loro di-
sposizione, necessarie per la riscossione dei proventi dei 
diritti e per la distribuzione e il pagamento degli importi 
dovuti ai titolari dei diritti, e riguardanti l’utilizzo di ope-
re protette. Le informazioni riguardano, in particolare:  

   a)   con riferimento all’identifi cazione dell’opera pro-
tetta: il titolo originale; l’anno di produzione o di distri-
buzione nel territorio dello Stato, il produttore e la durata 
complessiva dell’opera; 

   b)   con riferimento all’utilizzo dell’opera protetta: 
tutti i profi li inerenti la diffusione, quali la data o il pe-
riodo di comunicazione, diffusione, rappresentazione, di-
stribuzione o commercializzazione o comunque pubblica 
divulgazione. Resta fermo il diritto degli organismi di ge-
stione collettiva e delle entità di gestione indipendente di 
richiedere ulteriori informazioni, ove disponibili. 

 2. Ove necessario all’assolvimento dei propri obblighi, 
gli utilizzatori esercitano senza indugio il diritto di infor-
mazione di cui all’articolo 27, indicando puntualmente 
agli organismi di gestione collettiva ed entità di gestione 
indipendenti le informazioni non in loro possesso. In que-

sta ipotesi il termine di 90 giorni è sospeso fi no alla data di 
ricezione di informazioni corrette, complete e congruenti. 

 3. Gli organismi di gestione collettiva devono concor-
dare in buona fede le informazioni da fornire, le modalità 
e i tempi nei contratti con gli utilizzatori, anche tenen-
do conto degli standard adottati su base volontaria dal 
settore. 

 4. Il mancato adempimento degli obblighi di informa-
zione o la fornitura di dati falsi o erronei costituisce causa 
di risoluzione del contratto di licenza, con la conseguente 
inibizione all’utilizzazione di fonogrammi, opere cine-
matografi che e audiovisive anche laddove remunerate 
con equo compenso.   

  Sezione  V 
  TRASPARENZA E COMUNICAZIONI

  Art. 24.

      Informazioni ai titolari dei diritti
sulla gestione dei loro diritti    

      1. Gli organismi di gestione collettiva, fatti salvi il 
comma 2 e gli articoli 25 e 33, comma 2, forniscono al-
meno una volta l’anno a ciascun titolare dei diritti cui ab-
biano attribuito proventi o effettuato pagamenti nel corso 
dell’anno precedente le seguenti informazioni relative al 
periodo annuale di riferimento dell’attribuzione dei pro-
venti o di effettuazione dei pagamenti:  

   a)   i dati sull’identifi cazione del titolare dei diritti; 
   b)   i proventi attribuiti al titolare dei diritti; 
   c)   gli importi pagati dall’organismo di gestione col-

lettiva al titolare dei diritti per ciascuna categoria di diritti 
gestiti e per tipo di utilizzo; 

   d)   il periodo in cui ha avuto luogo l’utilizzo per il 
quale sono stati attribuiti e pagati gli importi al titolare 
dei diritti salvo che, per motivi obiettivi legati alla comu-
nicazione da parte degli utilizzatori, non sia stato possi-
bile per l’organismo di gestione collettiva fornire questa 
informazione; 

   e)   le detrazioni applicate a titolo di spese di gestione; 
   f)   le detrazioni applicate a titolo diverso dalle spe-

se di gestione, ivi incluse altre detrazioni eventualmente 
previste dalla normativa vigente per la prestazione di ser-
vizi sociali, culturali o educativi; 

   g)   i proventi di diritti attribuiti e non ancora pagati al 
titolare di diritti per qualsiasi periodo. 

 2. Gli organismi di gestione collettiva che abbiano a 
loro volta come membri soggetti incaricati della distri-
buzione dei proventi ai titolari dei diritti forniscono le in-
formazioni di cui al precedente comma 1 a tali soggetti, 
salvo che questi ultimi non ne siano già in possesso. Tali 
soggetti forniscono almeno una volta l’anno le informa-
zioni di cui al comma 1 ai titolari dei diritti a cui abbia-
no attribuito proventi o effettuato pagamenti nel corso 
dell’anno precedente.   
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  Art. 25.
      Informazioni sulla gestione di diritti fornite ad altri 

organismi di gestione collettiva nel quadro di accordi 
di rappresentanza.    

      1. Gli organismi di gestione collettiva mettono a dispo-
sizione degli organismi di gestione collettiva per conto 
dei quali gestiscono i diritti nel quadro di un accordo di 
rappresentanza, almeno le seguenti informazioni in rela-
zione al periodo cui esse si riferiscono:  

   a)   i proventi dei diritti attribuiti, gli importi pagati 
per ciascuna categoria di diritti e per tipo di utilizzo per 
i diritti che gestiscono nel quadro dell’accordo di rappre-
sentanza ed eventuali proventi dei diritti attribuiti non an-
cora pagati per qualsiasi periodo; 

   b)   le detrazioni applicate a titolo di spese di gestio-
ne, nonché quelle applicate a titolo diverso dalle spese di 
gestione a norma dell’articolo 21; 

   c)   le licenze concesse o rifi utate in relazione alle 
opere e agli altri materiali protetti oggetto dell’accordo 
di rappresentanza; 

   d)   le delibere adottate dall’assemblea generale o da 
altro organo competente nella misura in cui esse siano 
pertinenti in relazione alla gestione dei diritti nel quadro 
dell’accordo di rappresentanza. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1 vengono messe a 
disposizione almeno una volta l’anno e per via elettronica.   

  Art. 26.
      Divulgazione delle informazioni    

      1. Gli organismi di gestione collettiva rendono pubbli-
che, mantenendole aggiornate sul proprio sito internet, 
almeno le seguenti informazioni:  

   a)   lo statuto; 
   b)   le condizioni di adesione e le condizioni di ritiro 

dell’autorizzazione a gestire i diritti, se non specifi cate 
nello statuto; 

   c)   i contratti standard per la concessione di licenze e 
le tariffe standard applicabili, incluse le riduzioni; 

   d)   l’elenco delle persone di cui all’articolo 12; 
   e)   la politica generale di distribuzione degli importi 

dovuti ai titolari dei diritti; 
   f)   la politica generale relativa alle spese di gestione; 
   g)   la politica generale in materia di detrazioni, diver-

sa rispetto a quella relativa alle spese di gestione, ai pro-
venti dei diritti e a qualsiasi reddito derivante dalle spese 
di gestione, comprese quelle fi nalizzate alla prestazione 
di servizi sociali, culturali ed educativi; 

   h)   un elenco degli accordi di rappresentanza sotto-
scritti e i nomi degli organismi di gestione collettiva con 
cui tali accordi di rappresentanza sono stati conclusi; 

   i)   la politica generale sull’utilizzo di importi non 
distribuibili; 

   l)   le procedure di trattamento dei reclami e di ri-
soluzione delle controversie disponibili a norma degli 
articoli 38 e 39.   

  Art. 27.
      Informazioni fornite su richiesta ai titolari dei diritti,

ad altri organismi di gestione collettiva e agli 
utilizzatori.    

      1. Sulla base di una richiesta adeguatamente giustifi ca-
ta, gli organismi di gestione collettiva e le entità di gestio-
ne indipendenti, fatto salvo quanto previsto dall’artico-
lo 31, mettono a disposizione degli organismi di gestione 
collettiva per conto di cui gestiscono diritti nel quadro di 
un accordo di rappresentanza o di qualsiasi titolare di di-
ritti o utilizzatore, per via elettronica e tempestivamente, 
almeno le seguenti informazioni:  

   a)   le opere o gli altri materiali che gestiscono, i dirit-
ti che rappresentano, direttamente o sulla base di accordi 
di rappresentanza e i territori oggetto di tali accordi; 

   b)   qualora non sia possibile determinare tali opere 
o altri materiali protetti a causa dell’ambito di attività 
dell’organismo di gestione collettiva, le tipologie di opere 
o di altri materiali protetti che rappresentano, i diritti che 
gestiscono e i territori oggetto di tali accordi. 

 2. Le informazioni di cui al comma 1 sono fornite agli 
utilizzatori in modalità tali da garantire l’elaborazione 
delle informazioni ricevute dagli stessi in forma integra-
ta. A tal fi ne, con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo sono defi nite le modalità 
minime comuni relative alla fornitura in via informatica 
di tali informazioni.   

  Art. 28.
      Relazione di trasparenza annuale    

     1. Fermi gli obblighi di trasparenza previsti dalla nor-
mativa vigente, gli organismi di gestione collettiva elabo-
rano una relazione di trasparenza annuale, comprensiva 
della relazione speciale di cui al comma 3, per ciascun 
esercizio fi nanziario, entro otto mesi dalla fi ne di tale 
esercizio. La relazione viene pubblicata sul sito internet 
di ciascun organismo ove rimane pubblicamente disponi-
bile per almeno cinque anni. 

 2. La relazione di trasparenza annuale contiene almeno 
le informazioni di cui all’Allegato al presente decreto. 

 3. La relazione speciale riguarda l’eventuale utilizzo 
degli importi detratti ai fi ni della prestazione di servizi so-
ciali, culturali ed educativi e comprende almeno le infor-
mazioni indicate in materia di cui al punto 3 dell’Allegato. 

 4. I dati contabili inclusi nella relazione di trasparen-
za annuale sono controllati da uno o più soggetti abilitati 
per legge alla revisione dei conti. La relazione di revi-
sione e gli eventuali rilievi sono riprodotti integralmente 
nella relazione di trasparenza annuale. Ai fi ni del presen-
te comma, i dati contabili comprendono i documenti di 
bilancio e le informazioni fi nanziarie come specifi cate 
nell’Allegato. 

 5. Oltre alla relazione di cui al comma 1, la Società 
italiana degli autori ed editori trasmette, entro il 30 giu-
gno di ogni anno, al Parlamento ed agli enti vigilanti di 
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, 
n. 2, una relazione annuale sui risultati dell’attività svolta, 
relativa ai profi li di trasparenza ed effi cienza.   
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  Capo  III 
  CONCESSIONE DA PARTE DI ORGANISMI DI GESTIONE COLLETTIVA 

DI LICENZE MULTITERRITORIALI PER L’ESERCIZIO DI DIRITTI 
SU OPERE MUSICALI DIFFUSE SU RETI DI COMUNICAZIONE 
ELETTRONICA ONLINE

  Art. 29.
      Licenze multiterritoriali

per i diritti su opere musicali     online    

     1. Gli organismi di gestione collettiva concedono le li-
cenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali    online    
nel rispetto dei requisiti di cui al presente Capo.   

  Art. 30.
      Capacità di trattamento dei dati per la gestione delle 

licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali 
    online    

     1. Gli organismi di gestione collettiva che concedono 
licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali    on-
line    dispongono di strutture adeguate al trattamento effi -
ciente e trasparente, per via elettronica, dei dati necessari 
alla loro gestione, anche ai fi ni della corretta identifi ca-
zione delle opere musicali incluse nel repertorio e del 
controllo del loro uso, della fatturazione agli utilizzatori, 
della riscossione dei proventi dei diritti e della distribu-
zione degli importi dovuti ai titolari dei diritti. 

  2. Ai fi ni del comma 1, gli organismi di gestione collet-
tiva assicurano almeno i seguenti requisiti:  

   a)   puntuale identifi cazione delle opere musicali, in-
tegralmente o in parte, che gli organismi di gestione col-
lettiva sono autorizzati a rappresentare; 

   b)   puntuale identifi cazione, integralmente o in parte, 
con particolare riferimento a ciascun territorio di perti-
nenza, dei diritti e dei relativi titolari, per ciascuna opera 
musicale o parte di essa che gli organismi di gestione col-
lettiva sono autorizzati a rappresentare; 

   c)   utilizzo di identifi catori univoci al fi ne di indi-
viduare i titolari dei diritti e le opere musicali, tenendo 
conto degli standard e delle pratiche adottate su base fa-
coltativa nel settore e sviluppati a livello internazionale o 
dell’Unione europea; 

   d)   utilizzo di strumenti adeguati ad identifi care e 
risolvere tempestivamente e effi cacemente eventuali di-
screpanze rispetto ai dati in possesso di altri organismi di 
gestione collettiva che concedono licenze multiterritoriali 
per i diritti su opere musicali    online   .   

  Art. 31.
      Trasparenza delle informazioni sui repertori 

multiterritoriali per i diritti su opere musicali     online    

     1. Gli organismi di gestione collettiva che concedo-
no licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali 
   online    offrono, per via elettronica, ai fornitori di servizi 
musicali    online   , ai titolari dei diritti rappresentati e ad al-
tri organismi di gestione collettiva, a seguito di richiesta 
debitamente motivata, informazioni aggiornate che con-

sentono di identifi care il repertorio musicale    online     che 
rappresentano, ed in particolare:  

   a)   le opere musicali; 
   b)   i diritti, rappresentati integralmente o in parte; 
   c)   i territori interessati. 

 2. Gli organismi di gestione collettiva possono adot-
tare, ove necessario, misure ragionevoli per garantire la 
correttezza e l’integrità dei dati, per controllarne il riuti-
lizzo e per proteggere le informazioni commercialmente 
sensibili.   

  Art. 32.
      Correttezza delle informazioni
sui repertori multiterritoriali    

     1. Gli organismi di gestione collettiva che concedono 
licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali    onli-
ne    dispongono di procedure che consentono ai titolari dei 
diritti, ad altri organismi di gestione collettiva ed ai forni-
tori di servizi    online    di chiedere la correzione dei dati di 
cui all’elenco dei requisiti di cui all’articolo 30, comma 2, 
o delle informazioni fornite a norma dell’articolo 31, lad-
dove i predetti soggetti ritengano ragionevolmente che i 
dati o le informazioni non siano corretti. Nel caso in cui 
le richieste avanzate siano suffi cientemente documenta-
te, gli organismi di gestione collettiva rettifi cano senza 
indugio. 

 2. Gli organismi di gestione collettiva garantiscono che 
i titolari dei diritti da essi rappresentati, ivi inclusi quelli 
rappresentati ai sensi dell’articolo 46, possano trasmet-
tere loro per via elettronica le informazioni sulle proprie 
opere musicali, sui propri diritti e sui territori autorizzati. 
A tale riguardo, per consentire ai titolari dei diritti di tra-
smettere le predette informazioni, si applicano nei limiti 
del possibile gli standard e le prassi settoriali volontari 
relativi allo scambio di dati sviluppati a livello internazio-
nale o dell’Unione europea. 

 3. Qualora un organismo di gestione collettiva conferi-
sce ad altro organismo di gestione collettiva un mandato 
per la concessione di licenze multiterritoriali per i diritti 
su opere musicali    online    ai sensi degli articoli 35 e 36, 
l’organismo mandante applica altresì il comma 2 del pre-
sente articolo in relazione ai titolari dei diritti le cui opere 
musicali siano incluse nel repertorio dell’organismo di 
gestione collettiva mandatario, salvo diverso accordo tra 
gli organismi di gestione collettiva.   

  Art. 33.
      Correttezza e puntualità nelle dichiarazioni

sull’uso e nella fatturazione    

     1. Gli organismi di gestione collettiva verifi cano il cor-
retto utilizzo delle opere musicali    online    in relazione ai 
diritti concessi, da parte di fornitori di servizi musicali 
   online    cui hanno concesso una licenza multiterritoriale 
per i diritti su opere musicali    online    per tali diritti. 

 2. I fornitori di servizi    online    comunicano tempestiva-
mente agli organismi di gestione le informazioni sull’uti-
lizzo effettuato delle opere musicali    online    o dei diritti 
esercitati. Gli organismi di gestione collettiva offrono ai 
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fornitori di servizi    online    la possibilità di dichiarare per 
via elettronica le predette informazioni. Per lo scambio 
elettronico di tali dati, gli organismi di gestione collet-
tiva consentono l’utilizzo di almeno una modalità di di-
chiarazione che tenga conto di eventuali standard o prassi 
adottati su base volontaria nel settore e sviluppati a livel-
lo internazionale o dell’Unione europea. Gli organismi di 
gestione collettiva possono rifi utare le dichiarazioni dei 
fornitori di servizi    online    in un formato proprietario se gli 
organismi accettano dichiarazioni trasmesse per mezzo di 
uno standard adottato nel settore per lo scambio elettro-
nico dei dati. 

 3. Gli organismi di gestione collettiva trasmettono le 
fatture ai fornitori di servizi    online    con modalità elet-
tronica. L’organismo di gestione collettiva offre l’uso di 
almeno un formato che tenga conto di standard o prassi 
adottati su base volontaria nel settore e sviluppati a livel-
lo nazionale, internazionale o dell’Unione europea, qua-
le quello previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127. Il fornitore di servizi    online    non può rifi utare la 
fattura a causa del suo formato se l’organismo di gestione 
collettiva utilizza uno standard del settore. 

 4. Gli organismi di gestione collettiva trasmettono una 
fattura corretta ai fornitori di servizi    online    subito dopo la 
comunicazione dell’utilizzo effettivo dell’opera musica-
le    online   , tranne nei casi in cui ciò non sia possibile per 
motivi imputabili al fornitore di servizi    online   . La fattura 
riporta le opere e i diritti oggetto della licenza in base ai 
requisiti di cui all’articolo 30, comma 2, e in base all’ef-
fettivo utilizzo degli stessi, nella misura in cui ciò è pos-
sibile sulla base delle informazioni fornite e del formato 
utilizzato. 

 5. Gli organismi di gestione collettiva adottano misu-
re adeguate per consentire ai fornitori di servizi    online    
di contestare la correttezza della fatturazione, anche nel 
caso in cui lo stesso fornitore riceva fatture da uno o più 
organismi di gestione collettiva per i medesimi diritti sul-
la stessa opera musicale    online    o sullo stesso materiale 
protetto.   

  Art. 34.
      Correttezza e puntualità

nel pagamento dei titolari dei diritti    

     1. Fatto salvo il comma 3, gli organismi di gestione 
collettiva che concedono licenze multiterritoriali per i di-
ritti su opere musicali    online    distribuiscono gli importi 
dovuti ai titolari dei diritti in virtù di tali licenze subito 
dopo la dichiarazione dell’uso effettivo delle opere, tran-
ne nei casi in cui ciò non sia possibile per motivi imputa-
bili al fornitore di servizi    online   . 

  2. Fatto salvo il comma 3, gli organismi di gestione 
collettiva forniscono insieme ad ogni pagamento eseguito 
a norma del comma 1 almeno le seguenti informazioni ai 
titolari dei diritti:  

   a)   il periodo in cui sono avvenuti gli usi per i quali 
sono dovuti gli importi ai titolari dei diritti e i territori in 
cui essi hanno avuto luogo; 

   b)   gli importi raccolti, le detrazioni effettuate e gli 
importi distribuiti dall’organismo di gestione collettiva 
per ciascun diritto su qualsiasi opera musicale    online    

per le quali i titolari dei diritti hanno autorizzato gli or-
ganismi di gestione collettiva a rappresentarli, integral-
mente o in parte; 

   c)   gli importi riscossi per i titolari dei diritti, le de-
trazioni applicate e gli importi distribuiti dall’organismo 
di gestione collettiva in relazione a ciascun fornitore di 
servizi    online   . 

 3. Qualora un organismo di gestione collettiva confe-
risca ad altro organismo di gestione collettiva mandato 
per la concessione di licenze multiterritoriali per i diritti 
su opere musicali    online    a norma delle disposizioni degli 
articoli 35 e 36, l’organismo di gestione collettiva manda-
tario corrisponde accuratamente e senza indebito ritardo 
all’organismo mandante gli importi di cui al comma 1 e gli 
fornisce altresì le informazioni di cui al comma 2. L’orga-
nismo di gestione collettiva mandante è responsabile per 
la successiva distribuzione di tali importi e la fornitura 
di tali informazioni ai titolari dei diritti, salvo se tra gli 
organismi di gestione collettiva diversamente concordato.   

  Art. 35.
      Accordi tra organismi di gestione collettiva per la 

concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su 
opere musicali     online    

     1. Eventuali accordi di rappresentanza tra diversi or-
ganismi di gestione collettiva aventi ad oggetto licenze 
multiterritoriali per i diritti su opere musicali    online    del 
proprio repertorio musicale sono di natura non esclusiva. 
L’organismo di gestione collettiva mandatario gestisce 
tali diritti in base a condizioni non discriminatorie. 

 2. L’organismo mandatario informa l’organismo man-
dante delle principali condizioni cui devono essere con-
cesse le licenze su opere musicali    online    di quest’ultimo, 
inclusa la natura dello sfruttamento, di tutte le disposizio-
ni che riguardano o infl uenzano i diritti di licenza, della 
durata della licenza, dei periodi contabili e dei territori 
coperti. 

 3. L’organismo mandante informa i propri membri del-
le principali condizioni dell’accordo, inclusi la durata e i 
costi dei servizi forniti dall’organismo mandatario.   

  Art. 36.
      Obbligo di rappresentanza di un altro organismo di 

gestione collettiva per la concessione di licenze 
multiterritoriali per i diritti su opere musicali     online    

     1. Un organismo di gestione collettiva che concede o 
amministra licenze multiterritoriali per i diritti su opere 
musicali    online    di cui al presente Capo è tenuto ad ac-
cettare la richiesta di stipulare accordi di rappresentanza 
da parte di un altro organismo di gestione collettiva che 
non concede dette licenze se già concede o offre la con-
cessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere 
musicali    online    per la stessa categoria di diritti su opere 
musicali    online    del repertorio di uno o più altri organismi 
di gestione collettiva. 

 2. L’organismo di gestione collettiva interpellato ri-
sponde all’organismo di gestione collettiva richiedente 
per iscritto e senza indebito ritardo. 
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 3. Fatti salvi i commi 5 e 6, l’organismo di gestione 
collettiva interpellato gestisce il repertorio rappresentato 
dell’organismo di gestione collettiva richiedente alle stes-
se condizioni a cui gestisce il proprio repertorio. 

 4. L’organismo di gestione collettiva interpellato inclu-
de il repertorio rappresentato dell’organismo di gestione 
collettiva richiedente ai sensi dei commi da 1 a 3 in tutte 
le offerte che trasmette ai fornitori di servizi    online   . 

 5. Le spese di gestione per il servizio fornito dall’or-
ganismo di gestione collettiva all’organismo richiedente 
non eccedono quelle ragionevolmente sostenute dall’or-
ganismo di gestione collettiva interpellato. 

 6. L’organismo di gestione collettiva richiedente mette 
a disposizione dell’organismo interpellato le informazio-
ni relative al proprio repertorio musicale necessarie per la 
concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su ope-
re musicali    online   . Se le informazioni sono insuffi cienti o 
fornite in una forma tale da non consentire all’organismo 
di gestione collettiva interpellato di rispettare i requisiti 
stabiliti al presente Capo, l’organismo interpellato ha il 
diritto di addebitare alla controparte le spese ragionevol-
mente sostenute per rispettare tali prescrizioni o di esclu-
dere le opere per cui le informazioni sono insuffi cienti o 
inutilizzabili.   

  Art. 37.

      Deroga per i diritti musicali     online     richiesti
per programmi radiofonici e televisivi    

     1. I requisiti di cui al presente Capo non si applicano 
agli organismi di gestione collettiva che concedono, sul-
la base dell’aggregazione volontaria dei diritti richiesti e 
nel rispetto delle norme sulla concorrenza stabilite agli 
articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e dell’ar-
ticolo 2598, del codice civile, primo comma, numero 3), 
una licenza multiterritoriale per i diritti su opere musicali 
   online     richiesta da un’emittente, al fi ne di comunicare o 
mettere a disposizione del pubblico:  

   a)   i propri programmi radiofonici o televisivi con-
temporaneamente o dopo la prima trasmissione; 

   b)   ogni altro materiale    online    prodotto o commis-
sionato dall’emittente, anche come visione anticipata, che 
sia accessorio alla prima trasmissione del suo programma 
radiofonico o televisivo.   

  Capo  IV 
  RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE, VIGILANZA E SANZIONI

  Art. 38.

      Procedure di reclamo    

     1. Gli organismi di gestione collettiva mettono a dispo-
sizione dei propri membri e degli organismi di gestione 
collettiva per conto dei quali gestiscono diritti in virtù di 
un accordo di rappresentanza procedure effi caci e tem-
pestive per il trattamento dei reclami, in particolare per 
quanto riguarda l’autorizzazione a gestire diritti e il rela-
tivo ritiro o la revoca di diritti, le condizioni di adesione, 

la riscossione degli importi dovuti ai titolari dei diritti, le 
detrazioni e le distribuzioni. 

 2. Gli organismi di gestione sono tenuti a risponde-
re per iscritto ai reclami, nel termine di 45 giorni dalla 
loro ricezione, fornendo i chiarimenti necessari e, se del 
caso, adottando le misure opportune per far venir meno 
le ragioni della doglianza. Se un reclamo è ritenuto pri-
vo di fondamento, occorre fornire adeguata motivazione, 
a meno che lo stesso non sia palesemente infondato o 
strumentale.   

  Art. 39.
      Modifi che in materia di risoluzione delle controversie    

      1. All’articolo 156 della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Sono devolute alla cognizione delle sezioni 
specializzate in materia d’impresa previste dal decreto 
legislativo 27 giugno 2003, n. 168, tutte le controversie 
aventi ad oggetto i diritti d’autore e i diritti connessi al 
diritto d’autore previsti dalla presente legge.». 

 2. All’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 27 giugno 2003, n. 168, dopo le parole: «diritto 
d’autore», sono inserite le seguenti: «e di diritti connessi 
al diritto d’autore».   

  Art. 40.
      Vigilanza    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2, l’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni vigila sul rispetto delle 
disposizioni del presente decreto, esercitando poteri di 
ispezione e di accesso ed acquisendo la documentazione 
necessaria. 

 2. I membri di un organismo di gestione collettiva, i 
titolari dei diritti, gli utilizzatori, gli organismi di gestione 
collettiva e le altre parti interessate segnalano, con mo-
dalità telematica all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni cui compete la vigilanza, attività o circostanze 
che costituiscono violazioni delle disposizioni del presen-
te decreto. 

 3. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni pub-
blica sul proprio sito l’elenco delle imprese che hanno co-
municato l’inizio delle attività e che risultano in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 8. Pubblica altresì l’elenco 
dei soggetti che non risultano essere più in possesso dei 
requisiti di cui al medesimo articolo e, con le medesime 
modalità, ogni altra comunicazione di pertinenza.   

  Art. 41.
      Sanzioni    

     1. Salvo che il fatto non costituisca reato, l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni applica le sanzioni 
amministrative pecuniarie da 10.000 euro a 50.000 euro a 
chiunque violi gli obblighi di cui agli articoli 14, commi 
1, 4 e 5, 24, 25, 26, 27, 31, 32, 33, comma 1. Le medesime 
sanzioni sono altresì applicate in caso di inosservanza dei 
provvedimenti inerenti alla vigilanza o in caso di manca-
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ta ottemperanza alle richieste di informazioni o a quelle 
connesse all’effettuazione dei controlli, ovvero nel caso 
in cui le informazioni e i documenti acquisiti non siano 
veritieri e completi. In caso di violazioni di particolare 
gravità, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
può sospendere l’attività degli organismi di gestione col-
lettiva e delle entità di gestione indipendente fi no a sei 
mesi ovvero disporre la cessazione dell’attività. 

 2. Salvo che il fatto non costituisca reato, l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni applica le sanzioni 
amministrative pecuniarie da 20.000 euro a 100.000 euro 
a chiunque violi gli obblighi di cui agli articoli 4, commi 
1, 2 e 5, 14, commi 2 e 3, 21, commi 1, 2 e 3, 23, 28, 33, 
comma 2, e 34. In caso di violazioni di particolare gra-
vità, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni può 
sospendere l’attività degli organismi di gestione collettiva 
e delle entità di gestione indipendente fi no a sei mesi ov-
vero disporre la cessazione dell’attività. 

 3. In caso di plurime violazioni delle disposizioni san-
zionate ai commi 1 e 2, è applicata la sanzione più grave 
prevista aumentata fi no ad un terzo. 

 4. Alla Società italiana autori ed editori si applicano 
esclusivamente le sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui ai commi 1 e 2, ferme restando le disposizioni vigenti 
in materia di nomina dei commissari straordinari di Go-
verno, quale espressione del potere di vigilanza di cui 
all’articolo 1, comma 3 della legge 9 gennaio 2008, n. 2. 

 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui alla legge 24 novembre 1989, n. 681. 

 6. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di-
sciplina, con proprio regolamento da emanare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le procedure dirette all’accertamento delle violazioni ed 
all’irrogazione delle sanzioni di propria competenza, as-
sicurando agli interessati la piena conoscenza degli atti 
istruttori, il contraddittorio in forma scritta ed orale, la 
verbalizzazione e la separazione tra funzioni istruttorie e 
funzioni decisorie. 

 7. I proventi derivanti dalle sanzioni amministrative, 
applicate ai sensi del presente articolo, affl uiscono all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, nel-
la misura pari al cinquanta per cento, ad un apposito ca-
pitolo dello stato di previsione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, per essere assegnati 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per le at-
tività di prevenzione e per l’accertamento delle sanzioni 
previste dal presente decreto. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 42.
      Scambio di informazioni tra Autorità competenti    

     1. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni trat-
ta senza indebito ritardo una richiesta di informazioni da 
parte di un’autorità competente di un altro Stato membro 
designata a tal fi ne in particolare per quanto riguarda le 
attività degli organismi di gestione collettiva con sede 
in Italia, a condizione che la richiesta sia debitamente 
giustifi cata. 

 2. Qualora l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ritenga che un organismo di gestione collettiva con 
sede in un altro Stato membro, ma operante sul territorio 
nazionale per l’intermediazione di diritti connessi al di-
ritto d’autore o tramite messa a disposizione del pubblico 
dell’opera in maniera che ciascuno possa avervi accesso 
dal luogo e nel momento scelti individualmente, potreb-
be non rispettare le disposizioni del diritto nazionale di 
quest’ultimo Stato, può trasmettere tutte le pertinenti in-
formazioni alla corrispondente autorità competente, cor-
redate, se del caso, di una richiesta a tale autorità di adot-
tare le misure adeguate nell’ambito delle sue competenze. 

 3. Qualora l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni riceva una comunicazione di cui al comma 2 da par-
te di un’autorità competente di un altro Stato membro, la 
risposta motivata deve essere resa nel termine di tre mesi 
dal ricevimento. 

 4. La questione di cui al comma 2 può altresì essere 
deferita dall’autorità che presenta tale richiesta al gruppo 
di esperti istituito ai sensi dell’articolo 41 della direttiva 
2014/26/UE.   

  Art. 43.
      Dati personali    

     1. Il trattamento dei dati personali è disciplinato dalla 
legislazione vigente.   

  Art. 44.
      Facoltà di segnalazione

all’Autorità garante della concorrenza e del mercato    

     1. I titolari dei diritti, gli organismi di gestione collet-
tiva, le entità di gestione indipendente e gli utilizzatori 
possono indirizzare all’Autorità garante della concorren-
za e del mercato, nell’ambito delle competenze ad essa 
attribuite, osservazioni e proposte dirette alla migliore at-
tuazione delle disposizioni del presente decreto.   

  Capo  V 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI ATTINENTI AL DIRITTO D’AUTORE

  Art. 45.
      Riduzioni e esenzioni    

     1. All’articolo 15  -bis    della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Agli organizzatori di spettacoli dal vivo allestiti 
in luoghi con capienza massima di cento partecipanti, ov-
vero con rappresentazione di opere di giovani esordienti 
al di sotto dei trentacinque anni, titolari dell’intera quo-
ta dei relativi diritti d’autore, sono riconosciute forme di 
esenzione o di riduzione dalla corresponsione dei diritti 
d’autore. 

 2  -ter  . Con decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
defi niti i criteri e le modalità delle forme di esenzione 
o di riduzione di cui al comma 2  -bis  , prevedendo ade-
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guati meccanismi di controllo, anche attraverso forme di 
responsabilizzazione degli organizzatori, che assicurino 
il rispetto delle condizioni che legittimano la riduzione 
o l’esenzione. Con il decreto di cui al presente comma 
possono altresì essere individuati ulteriori eventi o ricor-
renze particolari che permettano l’applicazione di forme 
di esenzione o di riduzione dalla corresponsione dei dirit-
ti d’autore. Il decreto di cui al presente comma prevede 
misure atte a garantire che, nelle fattispecie previste, la 
Società italiana degli autori ed editori, in coerenza con 
le risultanze di bilancio, remuneri in forma compensativa 
i titolari dei diritti d’autore. Il decreto di cui al presente 
comma può essere sottoposto a revisione triennale.».   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 46.

      Accesso alle licenze multiterritoriali
per i diritti su opere musicali     online    

     1. Qualora entro il 10 aprile 2017, un organismo di ge-
stione collettiva non concede o offre la concessione di li-
cenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali    online    
e non consente a un altro organismo di gestione collettiva 
di rappresentare tali diritti a questo fi ne, i titolari dei dirit-
ti che hanno autorizzato tale organismo di gestione collet-
tiva a rappresentare i loro diritti su opere musicali    online    
possono ritirare da tale organismo di gestione collettiva i 
diritti su opere musicali    online    ai fi ni della concessione di 
licenze multiterritoriali per tutti i territori dell’Unione eu-
ropea, senza dover ritirare i diritti su opere musicali    onli-
ne    ai fi ni della concessione di licenze monoterritoriali, in 
modo da concedere licenze multiterritoriali per i loro di-
ritti su opere musicali    online    direttamente o tramite qual-
siasi terzo da loro autorizzato o qualsiasi altro organismo 
di gestione collettiva che si attenga alle disposizioni del 
Capo III del presente decreto.   

  Art. 47.

      Disciplina relativa al nuovo Istituto mutualistico artisti 
interpreti esecutori di cui all’articolo 7, decreto-legge 
30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100    

     1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2010, n. 64, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 giugno 2010, n. 100, le parole da: «Il nuovo IMAIE 
opera sotto la vigilanza» a «un componente ciascuno del 
collegio.» sono soppresse. 

 2. Al termine della procedura di liquidazione 
dell’«IMAIE in liquidazione», di cui all’articolo 7, del 
decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, l’eventuale 
residuo attivo è ripartito a favore degli artisti interpreti ed 
esecutori con modalità e criteri di destinazione delle som-
me defi niti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo. 

 3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 30 apri-
le 2010, n. 64, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 29 giugno 2010, n. 100, le parole: «Al termine della 
procedura di liquidazione sono trasferiti al nuovo IMA-
IE l’eventuale residuo attivo ed i crediti maturati.» sono 
soppresse.   

  Art. 48.
      Cooperazione per lo sviluppo di licenze multiterritoriali    

     1. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni tra-
smette alla Commissione europea, entro il 10 ottobre 
2017, una relazione sulla situazione e lo sviluppo delle 
licenze multiterritoriali sul territorio italiano. La relazio-
ne contiene informazioni sulla disponibilità di licenze 
multiterritoriali nello Stato membro interessato e sull’os-
servanza da parte degli organismi di gestione collettiva 
delle disposizioni di cui al Capo II del presente decre-
to, insieme con una valutazione dello sviluppo di licenze 
multiterritoriali per i diritti su opere musicali    online    da 
parte di utilizzatori, consumatori, titolari dei diritti e altre 
parti interessate.   

  Art. 49.
      Disposizioni transitorie    

     1. Gli organismi di gestione collettiva e le entità di ge-
stione indipendente, che già operano nel settore dell’in-
termediazione dei diritti d’autore e dei diritti connessi alla 
data di entrata in vigore del presente decreto provvedono 
al necessario adeguamento organizzativo e gestionale, al 
fi ne di rispettare i requisiti ivi previsti, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Alla verifi ca 
circa l’effettivo adeguamento di cui al precedente periodo 
provvede l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 
secondo quanto previsto dall’articolo 40. L’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni, sulla base delle infor-
mazioni a sua disposizione, fornisce alla Commissione 
europea un elenco degli organismi di gestione collettiva 
con sede sul proprio territorio, e successivamente comu-
nica alla Commissione europea qualsiasi modifi ca a tale 
elenco. 

 2. Fino all’adozione di nuove disposizioni attuative in 
tema di criteri di ripartizione dei compensi dovuti agli 
artisti interpreti ed esecutori, da adottarsi entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con 
decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, 
le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 17 gennaio 2014.   

  Art. 50.
      Abrogazioni    

     1. L’articolo 39, comma 3, del decreto-legge 24 genna-
io 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto è abrogato. 

 2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 dicembre 2012 è abrogato a decorrere dalla scadenza 
del termine di cui all’articolo 49, comma 1.   
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  Art. 51.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 marzo 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     (di cui all’art. 28, comma 2) 
  1. Informazioni da fornire nella relazione di trasparen-

za annuale di cui all’art. 28, comma 2:  
   a)   documenti di bilancio, comprendenti lo stato pa-

trimoniale o un prospetto delle attività  e passività , il conto 
economico e il rendiconto fi nanziario; 

   b)   una relazione sulle attività  svolte nell’esercizio; 
   c)   informazioni sul rifi uto di concedere una licenza 

ai sensi dell’ art. 22, comma 2; 
   d)   una descrizione della struttura giuridica e di    go-

vernance    dell’organismo di gestione collettiva; 
   e)   informazioni sulle entità  direttamente o indiretta-

mente detenute o controllate, in tutto o in parte, dall’orga-
nismo di gestione collettiva; 

   f)   informazioni sull’importo totale dei compensi ver-
sati nell’anno precedente alle persone di cui agli articoli 
11, comma 3, e 12 e su altri vantaggi loro concessi; 

   g)   le informazioni fi nanziarie di cui al punto 2 del 
presente allegato; 

   h)   una relazione speciale sull’uso degli importi de-
tratti ai fi ni di servizi sociali, culturali ed educativi, con-
tenente le informazioni di cui al punto 3 del presente 
allegato. 

  2. Informazioni fi nanziarie da fornire nella relazione di 
trasparenza annuale:  

   a)   informazioni fi nanziarie sui proventi dei dirit-
ti, per categoria di diritti gestiti e per tipo di utilizzo (ad 
esempio trasmissione radiotelevisiva, uso    online   , esecu-
zione pubblica) incluse le informazioni sugli introiti pro-
venienti dall’investimento dei proventi dei diritti e l’uti-
lizzo di tali introiti (sia che siano distribuiti ai titolari dei 
diritti o ad altri organismi di gestione collettiva, o siano 
altrimenti utilizzati); 

   b)    informazioni fi nanziarie sul costo della gestione 
dei diritti e altri servizi forniti dagli organismi di gestione 
collettiva ai titolari dei diritti, con una descrizione detta-
gliata che comprenda almeno i seguenti elementi:  

 1) tutti i costi operativi e fi nanziari, con una ri-
partizione per categoria di diritti gestiti e, laddove i costi 
siano indiretti e non possano essere attribuiti ad una o più  
categorie di diritti, una spiegazione del metodo applicato 
per ripartire tali costi indiretti; 

 2) i costi operativi e fi nanziari, con una ripartizio-
ne per categoria di diritti gestiti e, laddove i costi siano 
indiretti e non possano essere attribuiti ad una o più  cate-
gorie di diritti, una spiegazione del metodo usato per as-
segnare tali costi indiretti, limitata alla gestione di diritti, 
incluse le spese di gestione dedotte dai proventi dei diritti 
o compensate con questi ultimi o da eventuali introiti pro-
venienti dall’investimento dei proventi dei diritti a norma 
dell’ art. 14, comma 3, e dell’ art. 15, commi 1, 2 e 3; 

 3) i costi operativi e fi nanziari relativi a servizi 
diversi dalla gestione di diritti, ma compresi i servizi so-
ciali, culturali ed educativi; 

 4) le risorse usate per la copertura dei costi; 
 5) le detrazioni effettuate dai proventi dei diritti, 

con una ripartizione per categoria di diritti gestiti e per 
tipo di utilizzo nonché  la fi nalità  della detrazione, ad 
esempio i costi correlati alla gestione di diritti o alla for-
nitura di servizi sociali, culturali o educativi; 

 6) la percentuale rappresentata dal costo della ge-
stione dei diritti e di altri servizi forniti dall’organismo di 
gestione collettiva ai titolari dei diritti rispetto ai proventi 
dei diritti nell’esercizio di riferimento, per categoria di 
diritti gestiti e, laddove i costi siano indiretti e non pos-
sano essere attribuiti ad una o più  categorie di diritti, una 
spiegazione del metodo utilizzato per assegnare tali costi 
indiretti; 

   c)    informazioni fi nanziarie sugli importi dovuti ai ti-
tolari dei diritti, con una descrizione dettagliata che com-
prenda almeno i seguenti elementi:  

 1) l’importo totale attribuito ai titolari dei diritti, 
con una ripartizione per categoria di diritti gestiti e per 
tipo di utilizzo; 

 2) l’importo totale versato ai titolari dei diritti, 
con una ripartizione per categoria di diritti gestiti e per 
tipo di utilizzo; 

 3) la frequenza dei pagamenti, con una ripartizio-
ne per categoria di diritti gestiti e per tipo di utilizzo; 
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 4) l’importo totale riscosso, ma non ancora attri-
buito ai titolari dei diritti, con una ripartizione per cate-
goria di diritti gestiti e per tipo di utilizzo e l’indicazione 
dell’esercizio in cui tali importi sono stati riscossi; 

 5) l’importo totale attribuito, ma non ancora di-
stribuito ai titolari dei diritti, con una ripartizione per 
categoria di diritti gestiti e per tipo di utilizzo e l’indica-
zione dell’esercizio in cui tali importi sono stati riscossi; 

 6) se un organismo di gestione collettiva non ha 
provveduto alla distribuzione e ai pagamenti entro il ter-
mine di cui all’art. 17, comma 2, i motivi del ritardo; 

 7) il totale degli importi non distribuibili, con 
una spiegazione circa l’utilizzo cui tali importi sono stati 
destinati; 

   d)    informazioni sui rapporti con altri organismi di 
gestione collettiva, con una descrizione che comprenda 
almeno i seguenti elementi:  

 1) gli importi ricevuti da altri organismi di ge-
stione collettiva e gli importi pagati ad altri organismi di 
gestione collettiva, con una ripartizione per categoria di 
diritti, per tipologia di utilizzo e per organismo di gestio-
ne collettiva; 

 2) le spese di gestione e le altre detrazioni dai pro-
venti dei diritti dovute ad altri organismi di gestione col-
lettiva, con una ripartizione per categoria di diritti, per ti-
pologia di utilizzo e per organismo di gestione collettiva; 

 3) le spese di gestione e le altre detrazioni dagli 
importi pagati da altri organismi di gestione collettiva, 
con una ripartizione per categoria di diritti e per organi-
smo di gestione collettiva; 

 4) gli importi distribuiti direttamente ai titolari dei 
diritti provenienti da altri organismi di gestione collettiva, 
con una ripartizione per categoria di diritti e per organi-
smo di gestione collettiva. 

  3. Informazioni da fornire nella relazione speciale di 
cui all’ art. 28, comma 3:  

   a)   gli importi detratti ai fi ni della fornitura di servizi 
sociali, culturali ed educativi nell’esercizio fi nanziario, 
con una ripartizione per tipo di fi ne cui sono destinati e 
per ogni tipo di fi ne con una ripartizione per categoria di 
diritti gestiti e per tipo di utilizzo; 

   b)   una spiegazione dell’uso di tali importi, con una 
ripartizione per tipo di fi ne cui sono destinati inclusi i co-
sti degli importi di gestione detratti per fi nanziare servizi 
sociali, culturali ed educativi e gli importi separati utiliz-
zati per servizi sociali, culturali ed educativi.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 — La direttiva 2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e 
sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musi-
cali per l’uso online nel mercato interno (Testo rilevante ai fi ni del   SEE)   
è pubblicata nella G.U.U.E. 20 marzo 2014, n. L 84. 

 — Il testo dell’art. 20 della legge 12 agosto 2016, n. 170 (Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di 
altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2015) pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    1° settembre 2016, n. 204, così recita:  

 «Art. 20. Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della direttiva 
2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e 
sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musi-
cali per l’uso online nel mercato interno 

  1. Nell’esercizio della delega per l’attuazione della direttiva 
2014/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e 
sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musi-
cali per l’uso online nel mercato interno, il Governo si attiene, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi di cui all’art. 1, comma 1, anche ai seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifi ci:  

   a)   assicurare che la Società italiana degli autori ed editori e gli 
altri organismi di gestione collettiva garantiscano idonei requisiti di tra-
sparenza, effi cienza e rappresentatività, comunque adeguati a fornire ai 
titolari dei diritti una puntuale rendicontazione dell’attività svolta nel 
loro interesse; 

   b)   vietare alla Società italiana degli autori ed editori e agli altri 
organismi di gestione collettiva di imporre ai titolari dei diritti qualsiasi 
obbligo che non sia oggettivamente necessario per la gestione e per la 
protezione dei loro diritti e interessi; 

   c)   defi nire i requisiti di adesione alla Società italiana degli autori 
ed editori e agli altri organismi di gestione collettiva sulla base di criteri 
oggettivi, trasparenti e non discriminatori; 

   d)   prescrivere che gli statuti della Società italiana degli autori ed 
editori e degli altri organismi di gestione collettiva stabiliscano adegua-
ti, equilibrati ed effi caci meccanismi di partecipazione dei loro membri 
al processo decisionale dell’organismo; 

   e)   stabilire che la Società italiana degli autori ed editori e gli al-
tri organismi di gestione collettiva distribuiscano regolarmente e con 
la necessaria diligenza gli importi dovuti ai titolari dei diritti che hanno 
loro conferito mandato e che la distribuzione avvenga entro nove mesi 
a decorrere dalla fi ne dell’esercizio fi nanziario nel corso del quale sono 
stati incassati i proventi dei diritti; 

   f)   prevedere che la Società italiana degli autori ed editori e gli altri 
organismi di gestione collettiva ripartiscano gli importi dovuti ai titolari 
dei diritti con criteri di economicità, quanto più possibile su base anali-
tica, in rapporto alle singole utilizzazioni delle opere; 

   g)   prevedere che gli utilizzatori siano obbligati a presentare alla 
Società italiana degli autori ed editori e agli altri organismi di gestione 
collettiva, nel rispetto dei tempi richiesti, rapporti periodici di utilizzo 
accurati, predisposti sulla base di un modello tipizzato, nonché ogni in-
formazione necessaria relativa alle utilizzazioni oggetto delle licenze 
o dei contratti; stabilire, inoltre, in caso di violazione di tale obbligo, 
conseguenti sanzioni amministrative, fermo restando il diritto alle azio-
ni civili; 
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   h)   assicurare la messa a disposizione, da parte della Società ita-
liana degli autori ed editori e degli altri organismi di gestione collet-
tiva, di procedure effi caci e tempestive per il trattamento dei reclami, 
l’implementazione di sistemi effi cienti di risoluzione alternativa delle 
controversie e il ricorso a procedure giurisdizionali, nei termini di cui 
alla direttiva 2014/26/UE; 

   i)   riformare l’attività di riscossione della Società italiana degli au-
tori ed editori e degli altri organismi di gestione collettiva in modo da 
aumentarne l’effi cacia e la diligenza e in particolare, con riferimento 
all’attività dei mandatari territoriali, da garantire trasparenti modalità 
di selezione pubblica sulla base di adeguati requisiti di professionalità e 
di onorabilità, il rafforzamento dei controlli sul loro operato, un’equa e 
proporzionata distribuzione territoriale nonché l’uniforme applicazione 
delle tariffe stabilite, evitando la costituzione di situazioni di potenziale 
confl itto di interessi e di cumulo di mandati incompatibili; 

   l)   prevedere forme di riduzione o di esenzione dalla corresponsione 
dei diritti d’autore riconosciute a organizzatori di spettacoli dal vivo 
con meno di cento partecipanti, ovvero con giovani esordienti titolari 
di diritti d’autore, nonché in caso di eventi o ricorrenze particolari indi-
viduati con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, garantendo che, in tali ipotesi, la Società italiana degli autori ed 
editori remuneri in forma compensativa i titolari dei diritti; 

   m)   assicurare la trasparenza della Società italiana degli autori ed 
editori e degli altri organismi di gestione collettiva attraverso la pre-
visione dell’obbligo di pubblicazione, nei rispettivi siti internet, dello 
statuto, delle condizioni di adesione, della tipologia di contratti appli-
cabile, delle tariffe e delle linee di politica generale sulla distribuzione 
degli importi dovuti ai titolari di diritti, della relazione di trasparenza 
annuale nonché, per gli organismi di gestione collettiva operanti in virtù 
di specifi che disposizioni di legge, attraverso la previsione dell’obbligo 
di trasmettere alle Camere una relazione annuale sui risultati dell’atti-
vità svolta; 

   n)   ridefi nire, in conformità alle disposizioni della direttiva 2014/26/
UE e sulla base delle esigenze rappresentate dal mercato, i requisiti 
minimi necessari per le imprese che intendono svolgere attività di in-
termediazione dei diritti connessi, attualmente stabiliti dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall’art. 39, comma 3, del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 marzo 2012, n. 27, prevedendone la conseguente riforma.». 

 — La direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo del Consiglio 
relativa alla tutela delle persone fi siche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati è pubblicata 
nella G.U.C.E. 23 novembre 1995, n. L 281. 

 — L’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri) pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O., 
così recita:  

 «Art. 14. Decreti legislativi. 
 1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell’art. 76 della 

Costituzione sono emanati dal Presidente della Repubblica con la deno-
minazione di «decreto legislativo» e con l’indicazione, nel preambolo, 
della legge di delegazione, della deliberazione del Consiglio dei mini-
stri e degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla legge di 
delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La legge 22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto d’autore 
e di altri diritti connessi al suo esercizio) è pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   16 luglio 1941, n. 166. 

 — La legge 10 ottobre 1990, n. 287 (Norme per la tutela della con-
correnza e del mercato) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   13 ottobre 
1990, n. 240. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — La legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunica-
zioni e radiotelevisivo) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   31 luglio 
1997, n. 177, S.O. 

 — Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 (Istituzione del 
Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 ottobre 
1998, n. 250. 

 — Il testo dell’art. 52 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
(riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59) pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    30 ago-
sto 1999, n. 203, S.O., così recita:  

 «Art. 52. Attribuzioni. 
 1. Il ministero per i beni e le attività culturali esercita, anche in 

base alle norme del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e del 
testo unico approvato con decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, le 
attribuzioni spettanti allo Stato in materia di beni culturali e ambientali, 
spettacolo e sport, eccettuate quelle attribuite, anche dal presente de-
creto, ad altri ministeri o ad agenzie, e fatte in ogni caso salve, ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente 
legislazione alle regioni ed agli enti locali. 

 2. Al ministero sono altresì trasferite, con le inerenti risorse, le fun-
zioni esercitate dal dipartimento per l’informazione e l’editoria, istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, in materia di diritto 
d’autore e disciplina della proprietà letteraria e promozione delle attività 
culturali.». 

 — La legge 9 gennaio 2008, n. 2 (Disposizioni concernenti la So-
cietà italiana degli autori ed editori) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
25 gennaio 2008, n. 21. 

 — Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della 
direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE) è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   23 marzo 2010, n. 68, S.O. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 
2014, n. 171 (Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, degli uffi ci della diretta collabora-
zione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance, a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   25 novembre 2014, n. 274. 

 — Il decreto–legge 30 aprile 2010, n. 64 (Disposizioni urgenti in 
materia di spettacolo e attività culturali) è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   30 aprile 2010, n. 100. 

 — La legge 29 giugno 2010, n. 100 (Conversione in legge, con mo-
difi cazioni, del decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni 
urgenti in materia di spettacolo e attività culturali) è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   30 giugno 2010, n. 150. 
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 — Il testo del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competi-
tività) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   24 gennaio 2012, n. 19, S.O.. 
Il testo dell’art. 39 dello stesso, abrogato dal presente decreto, recava: 
«Liberalizzazione del sistema di vendita della stampa quotidiana e pe-
riodica e disposizioni in materia di diritti connessi al diritto d’autore.». 

 — La legge 24 marzo 2012, n. 27 (Conversione in legge, con modi-
fi cazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competi-
tività) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   24 marzo 2012, n. 71, S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/26/UE si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’art. 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633, citata 
nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 180 
 L’attività di intermediario, comunque attuata, sotto ogni forma di-

retta o indiretta di intervento, mediazione, mandato, rappresentanza ed 
anche di cessione per l’esercizio dei diritti di rappresentazione, di esecu-
zione, di recitazione, di radiodiffusione ivi compresa la comunicazione 
al pubblico via satellite e di riproduzione meccanica e cinematografi ca 
di opere tutelate, è riservata in via esclusiva alla Società italiana degli 
autori ed editori (S.I.A.E.). 

  Tale attività è esercitata per effettuare:  
 1) la concessione, per conto e nell’interesse degli aventi diritto, di 

licenze e autorizzazioni per la utilizzazione economica di opere tutelate; 
 2) la percezione dei proventi derivanti da dette licenze ed 

autorizzazioni; 
 3) la ripartizione dei proventi medesimi tra gli aventi diritto. 
 L’attività dell’ente si esercita altresì secondo le norme stabilite dal 

regolamento in quei paesi stranieri nei quali esso ha una rappresentanza 
organizzata. 

 La suddetta esclusività di poteri non pregiudica la facoltà spettante 
all’autore, ai suoi successori o agli aventi causa, di esercitare diretta-
mente i diritti loro riconosciuti da questa legge. 

 Nella ripartizione dei proventi prevista al n. 3 del secondo comma 
una quota parte deve essere in ogni caso riservata all’autore. I limiti e le 
modalità della ripartizione sono determinati dal regolamento. 

 Quando, però, i diritti di utilizzazione economica dell’opera pos-
sono dar luogo a percezioni di proventi in paesi stranieri in favore di 
cittadini italiani domiciliati o residenti nella Repubblica, ed i titolari 
di tali diritti non provvedono, per qualsiasi motivo, alla percezione dei 
proventi, trascorso un anno dalla loro esigibilità, è conferito alla Società 
italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.) il potere di esercitare i diritti 
medesimi per conto e nell’interesse dell’autore e dei suoi successori o 
aventi causa. 

 I proventi di cui al precedente comma riscossi dalla Società italiana 
degli autori ed editori (S.I.A.E.), detratte le spese di riscossione, saranno 
tenuti a disposizione degli aventi diritto, per un periodo di tre anni; tra-
scorso questo termine senza che siano stati reclamati dagli aventi diritto, 
saranno versati alla Confederazione nazionale professionisti ed artisti, 
per scopi di assistenza alle categorie degli autori, scrittori e musicisti.». 

 — Per i riferimenti normativi della legge 9 gennaio 2008, n. 2 si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’art. 180 della legge 22 aprile 1941, n. 633, citata 
nelle note alle premesse, si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 8:

     — Per i riferimenti normativi della legge 22 aprile 1941, n. 633 si 
veda nelle note alle premesse. 

  — Il paragrafo 2, Sezione III, Capo III, Titolo II, Libro V del codi-
ce civile è così rubricato:  

 «Paragrafo 2 Delle scritture contabili» 

 Sezione III Disposizioni particolari per le imprese commerciali 
 CAPO III Delle imprese commerciali e delle altre imprese soggette 

a registrazioni 
 TITOLO II DEL LAVORO NELL’IMPRESA 
 LIBRO QUINTO DEL LAVORO». 
  — La Sezione IX, Capo V, Titolo V, Libro V del codice civile, è 

così rubricato:  
 «Sezione IX Del bilancio 
 CAPO V Della società per azioni 
 TITOLO V DELLE SOCIETA’ 
 LIBRO QUINTO DEL LAVORO». 
  — Il testo dell’art. 19, della legge 7 agosto 1990, n. 241, citata 

nelle note alle premesse, così recita:  
 «Art. 19. Segnalazione certifi cata di inizio attività - Scia 
 1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 

permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per 
le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprendi-
toriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da 
atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limi-
te o contingente complessivo o specifi ci strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle ammini-
strazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’im-
migrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giusti-
zia, all’amministrazione delle fi nanze, ivi compresi gli atti concernenti 
le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di 
quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata 
dalle dichiarazioni sostitutive di certifi cazioni e dell’atto di notorietà per 
quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli 
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previ-
sto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici 
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia 
delle imprese di cui all’art. 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui 
al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate da-
gli elaborati tecnici necessari per consentire le verifi che di competenza 
dell’amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l’ac-
quisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione 
di verifi che preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertifi -
cazioni, attestazioni e asseverazioni o certifi cazioni di cui al presente 
comma, salve le verifi che successive degli organi e delle amministra-
zioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, atte-
stazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere 
presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad 
eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della 
modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera presentata 
al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

 2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche 
nei casi di cui all’art. 19  -bis  , comma 2, dalla data della presentazione 
della segnalazione all’amministrazione competente. 

 3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei 
requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, 
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e 
di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibi-
le conformare l’attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigen-
te, l’amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato 
a provvedere prescrivendo le misure necessarie con la fi ssazione di un 
termine non inferiore a trenta giorni per l’adozione di queste ultime. In 
difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddet-
to termine, l’attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in 
presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell’inte-
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resse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l’amministrazione dispone la so-
spensione dell’attività intrapresa. L’atto motivato interrompe il termine 
di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il 
privato comunica l’adozione delle suddette misure. In assenza di ulte-
riori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della 
sospensione eventualmente adottata. 

 4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al 
comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6  -bis  , l’amministra-
zione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal mede-
simo comma 3 in presenza delle condizioni previste dall’art. 21  -nonies  . 

 4  -bis  . Il presente articolo non si applica alle attività economiche a 
prevalente carattere fi nanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di interme-
diazione fi nanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 [5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a pre-
valente carattere fi nanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1º 
settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione 
fi nanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni 
controversia relativa all’applicazione del presente articolo è devoluta 
alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ri-
corso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini 
di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle 
norme sul silenzio assenso previste dall’art. 20.] 

 6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle di-
chiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione 
di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o 
dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a 
tre anni. 

 6  -bis  . Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta 
giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta 
salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, 
restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull’attività 
urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle 
leggi regionali. 

 6  -ter  . La segnalazione certifi cata di inizio attività, la denuncia e la 
dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedimenti taciti 
direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l’esercizio 
delle verifi che spettanti all’amministrazione e, in caso di inerzia, esperi-
re esclusivamente l’azione di cui all’art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa Testo   A)   è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 

 — Il testo degli articoli 71  -sexies   e 71  -septies   , della legge 22 aprile 
1941, n. 633, citata nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 71-sexies 
 1. È consentita la riproduzione privata di fonogrammi e video-

grammi su qualsiasi supporto, effettuata da una persona fi sica per uso 
esclusivamente personale, purché senza scopo di lucro e senza fi ni di-
rettamente o indirettamente commerciali, nel rispetto delle misure tec-
nologiche di cui all’art. 102  -quater  . 

 2. La riproduzione di cui al comma 1 non può essere effettuata da 
terzi. La prestazione di servizi fi nalizzata a consentire la riproduzione di 
fonogrammi e videogrammi da parte di persona fi sica per uso personale 
costituisce attività di riproduzione soggetta alle disposizioni di cui agli 
articoli 13, 72, 78  -bis  , 79 e 80. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica alle opere 
o ai materiali protetti messi a disposizione del pubblico in modo che 
ciascuno possa avervi accesso dal luogo e nel momento scelti indivi-
dualmente, quando l’opera è protetta dalle misure tecnologiche di cui 
all’art. 102  -quater   ovvero quando l’accesso è consentito sulla base di 
accordi contrattuali. 

 4. Fatto salvo quanto disposto dal comma 3, i titolari dei diritti 
sono tenuti a consentire che, nonostante l’applicazione delle misure tec-
nologiche di cui all’art. 102  -quater  , la persona fi sica che abbia acquisito 
il possesso legittimo di esemplari dell’opera o del materiale protetto, ov-
vero vi abbia avuto accesso legittimo, possa effettuare una copia privata, 
anche solo analogica, per uso personale, a condizione che tale possibili-
tà non sia in contrasto con lo sfruttamento normale dell’opera o degli al-
tri materiali e non arrechi ingiustifi cato pregiudizio ai titolari dei diritti.» 

 «Art. 71-septies 
 1. Gli autori ed i produttori di fonogrammi, nonché i produttori 

originari di opere audiovisive, gli artisti interpreti ed esecutori ed i pro-
duttori di videogrammi, e i loro aventi causa, hanno diritto ad un com-
penso per la riproduzione privata di fonogrammi e di videogrammi di 
cui all’art. 71  -sexies  . Detto compenso è costituito, per gli apparecchi 
esclusivamente destinati alla registrazione analogica o digitale di fono-
grammi o videogrammi, da una quota del prezzo pagato dall’acquirente 
fi nale al rivenditore, che per gli apparecchi polifunzionali è calcolata sul 
prezzo di un apparecchio avente caratteristiche equivalenti a quelle del-
la componente interna destinata alla registrazione, ovvero, qualora ciò 
non fosse possibile, da un importo fi sso per apparecchio. Per i supporti 
di registrazione audio e video, quali supporti analogici, supporti digitali, 
memorie fi sse o trasferibili destinate alla registrazione di fonogrammi 
o videogrammi, il compenso è costituito da una somma commisurata 
alla capacità di registrazione resa dai medesimi supporti. Per i sistemi 
di videoregistrazione da remoto il compenso di cui al presente comma è 
dovuto dal soggetto che presta il servizio ed è commisurato alla remu-
nerazione ottenuta per la prestazione del servizio stesso. 

 2. Il compenso di cui al comma 1 è determinato, nel rispetto della 
normativa comunitaria e comunque tenendo conto dei diritti di riprodu-
zione, con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da adot-
tare entro il 31 dicembre 2009 sentito il comitato di cui all’art. 190 e le 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative dei produttori 
degli apparecchi e dei supporti di cui al comma 1. Per la determinazio-
ne del compenso si tiene conto dell’apposizione o meno delle misure 
tecnologiche di cui all’art. 102  -quater  , nonché della diversa incidenza 
della copia digitale rispetto alla copia analogica. Il decreto è sottoposto 
ad aggiornamento triennale. 

 3. Il compenso è dovuto da chi fabbrica o importa nel territorio del-
lo Stato allo scopo di trarne profi tto gli apparecchi e i supporti indicati 
nel comma 1. I predetti soggetti devono presentare alla Società italiana 
degli autori ed editori (SIAE), ogni tre mesi, una dichiarazione dalla 
quale risultino le cessioni effettuate e i compensi dovuti, che devono 
essere contestualmente corrisposti. In caso di mancata corresponsione 
del compenso, è responsabile in solido per il pagamento il distributore 
degli apparecchi o dei supporti di registrazione. 

 4. La violazione degli obblighi di cui al comma 3 è punita con la 
sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio del compenso dovu-
to, nonché, nei casi più gravi o di recidiva, con la sospensione della 
licenza o autorizzazione all’esercizio dell’attività commerciale o indu-
striale da quindici giorni a tre mesi ovvero con la revoca della licenza o 
autorizzazione stessa.».   

  Note all’art. 10:

      — Il testo dell’art. 1 della legge 9 gennaio 2008, n. 2, citata nelle 
note alle premesse, così recita:  

 «Art. 1. Disposizioni concernenti la Società italiana degli autori 
ed editori. 

 1. La Società italiana degli autori ed editori (SIAE) è ente pubblico 
economico a base associativa e svolge le funzioni indicate nella legge 
22 aprile 1941, n. 633, e successive modifi cazioni. La SIAE esercita le 
altre funzioni ad essa attribuite dalla legge e può effettuare, altresì, la 
gestione di servizi di accertamento e riscossione di imposte, contributi e 
diritti, anche in regime di convenzione con pubbliche amministrazioni, 
regioni, enti locali e altri enti pubblici o privati. La SIAE, di intesa con 
il Ministero per i beni e le attività culturali, promuove studi e iniziative 
volti ad incentivare la creatività di giovani autori italiani e ad agevolare 
la fruizione pubblica a fi ni didattici ed educativi delle opere dell’inge-
gno diffuse attraverso reti telematiche. 
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 2. L’attività della SIAE è disciplinata dalle norme di diritto priva-
to. Tutte le controversie concernenti le attività dell’ente, ivi incluse le 
modalità di gestione dei diritti, nonchè l’organizzazione e le procedure 
di elezione e di funzionamento degli organi sociali, sono devolute alla 
giurisdizione ordinaria, fatte salve le competenze degli organi della giu-
risdizione tributaria. 

 3. Il Ministro per i beni e le attività culturali esercita, congiunta-
mente con il Presidente del Consiglio dei ministri, la vigilanza sulla 
SIAE. L’attività di vigilanza è svolta sentito il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, per le materie di sua specifi ca competenza. 

 4. Lo statuto della SIAE è adottato dall’assemblea su proposta del 
Consiglio di amministrazione ed è approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per i beni e le attività 
culturali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Il 
presidente è nominato con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro per i beni e le attività culturali e con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, previa designazione da parte dell’assemblea della SIAE. 

 5. L’articolo 7 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, e 
successive modifi cazioni, è abrogato. 

 6. Dall’attuazione delle disposizioni della presente legge non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».   

  Note all’art. 11:
     — Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della re-

sponsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e del-
le associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   19 giugno 2001, n. 140.   

  Note all’art. 12:
      — Il testo dell’art. 2392 del codice civile così recita:  
 «Art. 2392. Responsabilità verso la società. 
 Gli amministratori devono adempiere i doveri ad essi imposti dalla 

legge e dallo statuto con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico 
e dalle loro specifi che competenze. Essi sono solidalmente responsabili 
verso la società dei danni derivanti dall’inosservanza di tali doveri, a 
meno che si tratti di attribuzioni proprie del comitato esecutivo o di 
funzioni in concreto attribuite ad uno o più amministratori. 

 In ogni caso gli amministratori, fermo quanto disposto dal com-
ma terzo dell’art. 2381, sono solidalmente responsabili se, essendo a 
conoscenza di fatti pregiudizievoli, non hanno fatto quanto potevano 
per impedirne il compimento o eliminarne o attenuarne le conseguenze 
dannose. 

 La responsabilità per gli atti o le omissioni degli amministratori 
non si estende a quello tra essi che, essendo immune da colpa, abbia 
fatto annotare senza ritardo il suo dissenso nel libro delle adunanze e 
delle deliberazioni del consiglio, dandone immediata notizia per iscritto 
al presidente del collegio sindacale.».   

  Note all’art. 13:
      — Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 

citato nelle note alle premesse, così recita:  
 «Art. 6. (Iscrizione nel Registro) 
  1. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 

Ministro della giustizia, sentita la Consob, con proprio regolamento, 
stabilisce:  

   a)   il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di 
iscrizione nel Registro dei revisori legali e delle società di revisione; 

   b)   modalità e termini entro cui esaminare le domande di iscrizione 
e verifi care i requisiti. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, se accerta l’insussi-
stenza dei requisiti per l’abilitazione, ne dà comunicazione all’iscritto, 
assegnandogli un termine non superiore a sei mesi per sanare le carenze. 
Qualora entro il termine assegnato l’iscritto non abbia provveduto, il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze dispone, con proprio decreto, la 
cancellazione dal Registro. 

 3. Il provvedimento di cancellazione è motivato e notifi cato 
all’interessato.». 

 — Per il testo dell’art. 1 della legge 9 gennaio 2008, n. 2 si veda 
nelle note all’art. 10.   

  Note all’art. 28:

     — Per il testo dell’art. 1 della legge 9 gennaio 2008, n. 2 si veda 
nelle note all’art. 10.   

  Note all’art. 33:

     — Il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 (Trasmissione tele-
matica delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effettua-
te attraverso distributori automatici, in attuazione dell’art. 9, comma 1, 
lettere   d)   e   g)  , della legge 11 marzo 2014, n. 23) è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   18 agosto 2015, n. 190.   

  Note all’art. 37:

      — Il testo degli articoli 2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 
citata nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 2. Intese restrittive della libertà di concorrenza 
 1. Sono considerati intese gli accordi e/o le pratiche concordati tra 

imprese nonché le deliberazioni, anche se adottate ai sensi di disposi-
zioni statutarie o regolamentari, di consorzi, associazioni di imprese ed 
altri organismi similari. 

  2. Sono vietate le intese tra imprese che abbiano per oggetto o per 
effetto di impedire, restringere o falsare in maniera consistente il gioco 
della concorrenza all’interno del mercato nazionale o in una sua parte 
rilevante, anche attraverso attività consistenti nel:  

   a)   fi ssare direttamente o indirettamente i prezzi d’acquisto o di 
vendita ovvero altre condizioni contrattuali; 

   b)   impedire o limitare la produzione, gli sbocchi o gli accessi al 
mercato, gli investimenti, lo sviluppo tecnico o il progresso tecnologico; 

   c)   ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento; 
   d)   applicare, nei rapporti commerciali con altri contraenti, condi-

zioni oggettivamente diverse per prestazioni equivalenti, così da deter-
minare per essi ingiustifi cati svantaggi nella concorrenza; 

   e)   subordinare la conclusione di contratti all’accettazione da parte 
degli altri contraenti di prestazioni supplementari che, per loro natura o 
secondo gli usi commerciali, non abbiano alcun rapporto con l’oggetto 
dei contratti stessi. 

 3. Le intese vietate sono nulle ad ogni effetto.» 
 «Art. 3. Abuso di posizione dominante 
  1. È vietato l’abuso da parte di una o più imprese di una posizione 

dominante all’interno del mercato nazionale o in una sua parte rilevante, 
ed inoltre è vietato:  

   a)   imporre direttamente o indirettamente prezzi di acquisto, di ven-
dita o altre condizioni contrattuali ingiustifi catamente gravose; 

   b)   impedire o limitare la produzione, gli sbocchi o gli accessi al 
mercato, lo sviluppo tecnico o il progresso tecnologico, a danno dei 
consumatori; 

   c)   applicare nei rapporti commerciali con altri contraenti condizio-
ni oggettivamente diverse per prestazioni equivalenti, così da determi-
nare per essi ingiustifi cati svantaggi nella concorrenza; 

   d)   subordinare la conclusione dei contratti all’accettazione da parte 
degli altri contraenti di prestazioni supplementari che, per loro natura e 
secondo gli usi commerciali, non abbiano alcuna connessione con l’og-
getto dei contratti stessi.». 

  — Il testo dell’art. 2598 del codice civile così recita:  
 «Art. 2598. Atti di concorrenza sleale. 
  Ferme le disposizioni che concernono la tutela dei segni distintivi e 

dei diritti di brevetto, 2592, compie atti di concorrenza sleale chiunque:  
 1) usa nomi o segni distintivi idonei a produrre confusione con i 

nomi o con i segni distintivi legittimamente usati da altri, o imita ser-
vilmente i prodotti di un concorrente, o compie con qualsiasi altro mez-
zo atti idonei a creare confusione con i prodotti e con l’attività di un 
concorrente; 

 2) diffonde notizie e apprezzamenti sui prodotti e sull’attività di un 
concorrente, idonei a determinarne il discredito, o si appropria di pregi 
dei prodotti o dell’impresa di un concorrente; 
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 3) si vale direttamente o indirettamente di ogni altro mezzo non 
conforme ai principi della correttezza professionale e idoneo a danneg-
giare l’altrui azienda.».   

  Note all’art. 39:

      — Il testo dell’art. 156 della legge 22 aprile 1941, n. 633, cita-
ta nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 156 
 1. Chi ha ragione di temere la violazione di un diritto di utilizza-

zione economica a lui spettante in virtù di questa legge oppure intende 
impedire la continuazione o la ripetizione di una violazione già avvenu-
ta sia da parte dell’autore della violazione che di un intermediario i cui 
servizi sono utilizzati per tale violazione può agire in giudizio per otte-
nere che il suo diritto sia accertato e sia vietato il proseguimento della 
violazione. Pronunciando l’inibitoria, il giudice può fi ssare una somma 
dovuta per ogni violazione o inosservanza successivamente constatata o 
per ogni ritardo nell’esecuzione del provvedimento. 

 2. Sono fatte salve le disposizioni di cui al decreto legislativo 
9 aprile 2003, n. 70. 

 3. L’azione è regolata dalle norme di questa sezione e dalle dispo-
sizioni del codice di procedura civile. 

 3  -bis  .    Sono devolute alla cognizione delle sezioni specializzate 
in materia d’impresa previste dal decreto legislativo 27 giugno 2003, 
n. 168, tutte le controversie aventi ad oggetto i diritti d’autore e i diritti 
connessi al diritto d’autore previsti dalla presente legge.   ». 

 — Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 168 
(Istituzione di Sezioni specializzate in materia di proprietà industriale 
ed intellettuale presso tribunali e corti d’appello, a norma dell’art. 16 
della legge 12 dicembre 2002, n. 273) pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale    11 luglio 2003, n. 159, come modifi cato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 3. Competenza per materia delle sezioni specializzate. 
  1. Le sezioni specializzate sono competenti in materia di:  
   a)   controversie di cui all’art. 134 del decreto legislativo 10 febbra-

io 2005, n. 30, e successive modifi cazioni, ad esclusione delle azioni di 
merito e cautelari per le quali l’Accordo su un tribunale unifi cato dei 
brevetti, fatto a Bruxelles il 19 febbraio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea C 175 del 20 giugno 2013, prevede la 
competenza esclusiva del tribunale unifi cato dei brevetti, fatto salvo il 
regime transitorio di cui all’art. 83 del medesimo Accordo; 

   b)   controversie in materia di diritto d’autore    e di diritti connessi al 
diritto d’autore   ; 

   c)   controversie di cui all’art. 33, comma 2, della legge 10 ottobre 
1990, n. 287; 

   d)   controversie relative alla violazione della normativa antitrust 
dell’Unione europea. 

  2. Le sezioni specializzate sono altresì competenti, relativamente 
alle società di cui al libro V, titolo V, capi V, VI e VII, e titolo VI, del co-
dice civile, alle società di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 del Con-
siglio, dell’8 ottobre 2001, e di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 
del Consiglio, del 22 luglio 2003, nonché alle stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato delle società costituite all’estero, ovvero alle so-
cietà che rispetto alle stesse esercitano o sono sottoposte a direzione e 
coordinamento, per le cause e i procedimenti:  

   a)   relativi a rapporti societari ivi compresi quelli concernenti l’ac-
certamento, la costituzione, la modifi cazione o l’estinzione di un rap-
porto societario, le azioni di responsabilità da chiunque promosse contro 
i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il liquidatore, il 
direttore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione dei docu-
menti contabili societari, nonché contro il soggetto incaricato della revi-
sione contabile per i danni derivanti da propri inadempimenti o da fatti 
illeciti commessi nei confronti della società che ha conferito l’incarico 
e nei confronti dei terzi danneggiati, le opposizioni di cui agli articoli 
2445, terzo comma, 2482, secondo comma, 2447  -quater  , secondo com-
ma, 2487  -ter  , secondo comma, 2503, secondo comma, 2503  -bis  , primo 
comma, e 2506  -ter   del codice civile; 

   b)   relativi al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni al-
tro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti; 

   c)   in materia di patti parasociali, anche diversi da quelli regolati 
dall’art. 2341  -bis   del codice civile; 

   d)   aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori 
delle società controllate contro le società che le controllano; 

   e)   relativi a rapporti di cui all’art. 2359, primo comma, numero 3), 
all’art. 2497  -septies   e all’art. 2545  -septies   del codice civile; 

   f)   relativi a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forniture 
di rilevanza comunitaria dei quali sia parte una delle società di cui al 
presente comma, ovvero quando una delle stesse partecipa al consorzio 
o al raggruppamento temporaneo cui i contratti siano stati affi dati, ove 
comunque sussista la giurisdizione del giudice ordinario. 

 3. Le sezioni specializzate sono altresì competenti per le cause e i 
procedimenti che presentano ragioni di connessione con quelli di cui ai 
commi 1 e 2.».   

  Note all’art. 40:

     — Per il testo dell’art. 1 della legge 9 gennaio 2008, n. 2 si veda 
nelle note all’art. 10.   

  Note all’art. 41:

     — Per il testo dell’art. 1 della legge 9 gennaio 2008, n. 2, si veda 
nelle note all’art. 10. 

 — La legge 24 novembre 1989, n. 681 (Modifi che al sistema pena-
le) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   30 novembre 1981, n. 329, S.O.   

  Note all’art. 42:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/26/UE si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 45:

     — Il testo dell’art. 15  -bis    della legge 22 aprile 1941, n. 633, cita-
ta nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente decreto, così 
recita:  

 «Art. 15-bis 
 1. Agli autori spetta un compenso ridotto quando l’esecuzione, rap-

presentazione o recitazione dell’opera avvengono nella sede dei centri 
o degli istituti di assistenza, formalmente istituiti nonché delle associa-
zioni di volontariato, purché destinate ai soli soci ed invitati e sempre 
che non vengano effettuate a scopo di lucro. In mancanza di accordi 
fra la Società italiana degli autori ed editori (SIAE) e le associazioni 
di categoria interessate, la misura del compenso sarà determinata con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare sentito il 
Ministro dell’interno. 

  2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentite 
le competenti Commissioni parlamentari, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’individuazione delle circostanze soggettive ed oggettive che 
devono dar luogo alla applicazione della disposizione di cui al primo 
periodo del comma 1. In particolare occorre prescrivere:  

   a)   l’accertamento dell’iscrizione da almeno due anni dei sogget-
ti ivi indicati ai registri istituiti dall’art. 6 della legge 11 agosto 1991, 
n. 266; 

   b)   le modalità per l’identifi cazione della sede dei soggetti e per 
l’accertamento della quantità dei soci ed invitati, da contenere in un 
numero limitato e predeterminato; 

   c)   che la condizione di socio sia conseguita in forma documentabile 
e con largo anticipo rispetto alla data della manifestazione di spettacolo; 

   d)   la verifi ca che la manifestazione di spettacolo avvenga esclusi-
vamente a titolo gratuito da parte degli artisti interpreti o esecutori, ed a 
soli fi ni di solidarietà nell’esplicazione di fi nalità di volontariato. 

  2  -bis  . Agli organizzatori di spettacoli dal vivo allestiti in luoghi con 
capienza massima di cento partecipanti, ovvero con rappresentazione 
di opere di giovani esordienti al di sotto dei trentacinque anni, titolari 
dell’intera quota dei relativi diritti d’autore, sono riconosciute forme di 
esenzione o di riduzione dalla corresponsione dei diritti d’autore.  
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  2  -ter  . Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono defi niti i criteri e le modalità delle forme 
di esenzione o di riduzione di cui al comma 2  -bis  , prevedendo adeguati 
meccanismi di controllo, anche attraverso forme di responsabilizzazio-
ne degli organizzatori, che assicurino il rispetto delle condizioni che 
legittimano la riduzione o l’esenzione. Con il decreto di cui al presente 
comma possono altresì essere individuati ulteriori eventi o ricorrenze 
particolari che permettano l’applicazione di forme di esenzione o di 
riduzione dalla corresponsione dei diritti d’autore. Il decreto di cui al 
presente comma prevede misure atte a garantire che, nelle fattispecie 
previste, la Società italiana degli autori ed editori, in coerenza con le 
risultanze di bilancio, remuneri in forma compensativa i titolari dei di-
ritti d’autore. Il decreto di cui al presente comma può essere sottoposto 
a revisione triennale.   ».   

  Note all’art. 47:

      — Il testo dell’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2010, 
n. 64, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente de-
creto, così recita:  

 «Art. 7. Disposizioni sull’Istituto mutualistico artisti interpreti 
esecutori 

 1. Al fi ne di assicurare la realizzazione degli obiettivi di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 93, e garantire il mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali dell’Istituto mutualistico artisti interpreti esecu-
tori (IMAIE) in liquidazione, ai sensi dell’art. 14 del codice civile, è 
costituito dagli artisti interpreti esecutori, assistiti dalle organizzazioni 
sindacali di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale, 
fi rmatarie dei contratti collettivi nazionali e dalle associazioni di artisti 
interpreti esecutori che siano in grado di annoverare come propri iscritti 
almeno 200 artisti interpreti esecutori professionisti, il nuovo Istituto 
mutualistico artisti interpreti esecutori (nuovo IMAIE), associazione 
avente personalità giuridica di diritto privato, disciplinata, per quanto 
non espressamente previsto dalla presente disposizione, dal codice civi-
le e dalle disposizioni di attuazione del codice medesimo. Lo statuto del 
nuovo IMAIE riconosce ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
un ruolo consultivo.. 

 2. A decorrere dal 14 luglio 2009 sono considerati trasferiti al nuo-
vo IMAIE compiti e funzioni attribuiti ai sensi di legge ad IMAIE in 
liquidazione ed, in particolare, il compito di incassare e ripartire, tra gli 
artisti interpreti esecutori aventi diritto, i compensi di cui agli articoli 
71  -septies  , 71  -octies  , 73, 73  -bis  , 80, 84 e 180  -bis   della legge 22 aprile 
1941, n. 633, e 5 e 7 della legge 5 febbraio 1992, n. 93. Il nuovo IMAIE 
determina l’ammontare dei compensi spettanti agli artisti, interpreti ed 
esecutori, conformemente allo statuto ed ai regolamenti attuativi dello 
stesso, tenuto conto dell’art. 82 della legge 22 aprile 1941, n. 633. Al 
nuovo IMAIE è trasferito, dalla data di costituzione, il personale di 
IMAIE in liquidazione. Limitatamente a tale fi ne si applica l’art. 2112 
del codice civile. 

 3. Gli adempimenti di cui all’art. 5, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 93, sono assolti con la pubblicazione nel sito del nuovo 
IMAIE, per millenovantacinque giorni consecutivi, dell’elenco degli 
aventi diritto, distintamente per ciascun trimestre, con la indicazione, 
per ciascun avente diritto, del periodo cui si riferisce il compenso e del 
produttore di fonogrammi che ha versato lo stesso. 

 3  -bis  . I dati idonei ad attestare l’identità e la residenza degli arti-
sti interpreti esecutori aventi diritto devono essere trasmessi al nuovo 
IMAIE entro trenta giorni dalla data di distribuzione o utilizzazione 
dell’opera.». 

  — Il testo dell’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2010, 
n. 64, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal presente de-
creto, così recita:  

 «Art. 7. Disposizioni sull’Istituto mutualistico artisti interpreti 
esecutori 

 1. Al fi ne di assicurare la realizzazione degli obiettivi di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 93, e garantire il mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali dell’Istituto mutualistico artisti interpreti esecu-

tori (IMAIE) in liquidazione, ai sensi dell’art. 14 del codice civile, è 
costituito dagli artisti interpreti esecutori, assistiti dalle organizzazioni 
sindacali di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale, 
fi rmatarie dei contratti collettivi nazionali e dalle associazioni di artisti 
interpreti esecutori che siano in grado di annoverare come propri iscritti 
almeno 200 artisti interpreti esecutori professionisti, il nuovo Istituto 
mutualistico artisti interpreti esecutori (nuovo IMAIE), associazione 
avente personalità giuridica di diritto privato, disciplinata, per quanto 
non espressamente previsto dalla presente disposizione, dal codice civi-
le e dalle disposizioni di attuazione del codice medesimo. Lo statuto del 
nuovo IMAIE riconosce ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
un ruolo consultivo. Il nuovo IMAIE opera sotto la vigilanza congiunta 
della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria, del Ministero per i beni e le attività culturali e 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che ne approvano lo 
statuto e ogni successiva modifi cazione, il regolamento elettorale e di 
attuazione dell’art. 7 della legge n. 93 del 1992, e che riordinano con 
proprio decreto l’intera materia del diritto connesso, in particolare per 
assicurare che l’assetto organizzativo sia tale da garantire effi caci for-
me di tutela dei diritti degli artisti interpreti esecutori e per defi nire le 
sanzioni da applicare nel caso di mancato versamento al nuovo IMAIE 
dei compensi spettanti agli artisti interpreti esecutori ai sensi delle leggi 
22 aprile 1941, n. 633, e 5 febbraio 1992, n. 93, e nel caso di manca-
ta trasmissione al nuovo IMAIE della documentazione necessaria alla 
identifi cazione degli aventi diritto di cui al comma 1 dell’art. 5 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 93. Il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali nomina il presidente del collegio dei revisori, il Ministero per 
i beni e le attività culturali e il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
nominano un componente ciascuno del collegio. 

 2. A decorrere dal 14 luglio 2009 sono considerati trasferiti al nuo-
vo IMAIE compiti e funzioni attribuiti ai sensi di legge ad IMAIE in 
liquidazione ed, in particolare, il compito di incassare e ripartire, tra gli 
artisti interpreti esecutori aventi diritto, i compensi di cui agli articoli 
71  -septies  , 71  -octies  , 73, 73  -bis  , 80, 84 e 180  -bis   della legge 22 aprile 
1941, n. 633, e 5 e 7 della legge 5 febbraio 1992, n. 93. Il nuovo IMAIE 
determina l’ammontare dei compensi spettanti agli artisti, interpreti ed 
esecutori, conformemente allo statuto ed ai regolamenti attuativi dello 
stesso, tenuto conto dell’art. 82 della legge 22 aprile 1941, n. 633. Al 
nuovo IMAIE è trasferito, dalla data di costituzione, il personale di 
IMAIE in liquidazione. Limitatamente a tale fi ne si applica l’art. 2112 
del codice civile. 

 3. Gli adempimenti di cui all’art. 5, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 93, sono assolti con la pubblicazione nel sito del nuovo 
IMAIE, per millenovantacinque giorni consecutivi, dell’elenco degli 
aventi diritto, distintamente per ciascun trimestre, con la indicazione, 
per ciascun avente diritto, del periodo cui si riferisce il compenso e del 
produttore di fonogrammi che ha versato lo stesso. 

 3  -bis  . I dati idonei ad attestare l’identità e la residenza degli arti-
sti interpreti esecutori aventi diritto devono essere trasmessi al nuovo 
IMAIE entro trenta giorni dalla data di distribuzione o utilizzazione 
dell’opera.». 

 — Per i riferimenti normativi della legge 29 giugno 2010, n. 100, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 49:

     — Per i riferimenti normativi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 17 gennaio 2014, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 50:

     — Per il testo dell’art. 39 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti normativi della legge 24 marzo 2012, n. 27, si 
veda nelle note alle premesse.   
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